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I DIRITTI

SE LA DESTRA OSTACOLA
L'ABORTO NELLE MARCHE TASTA CONSIGLI

VOGLIA
TUTELE

GRAZ IA LONGO — PAGINA 17

Interrotta dopo 42 anni l'attività del consultorio privato Aied. Manzi (Pd): "Decisione in linea con la giunta Fdl che va contro la libertà delle donne"

La destra ostacola l'aborto nelle Marche
Ascoli, stop alla convenzione in ospedale

IL CASO

GRAZIALONGO
ROMA

1U
- n duro colpo si abbat-
te sul diritto all'abor-
to nelle Marche. Do-
po 42 anni l'azienda

sanitaria provinciale di Ascoli
Piceno ha interrotto la conven-
zione che permetteva al con-
sultorio privato Aied (Associa-
zione italiana per l'educazio-
ne demografica) di effettuare
interruzioni volontarie di gra-
vidanza all'interno dell'ospe-
dale pubblico Mazzoni.
E la deputata marchigiana

del Pd Irene Manzi stigmatiz-
za: «Dietro la revoca della con-
venzione c'è la mano di chi vuo-
le fare in modo che la città, che
in questi anni ha assicurato un
servizio anche a sostegno di

donne provenienti dalle altre
provincie marchigiane e dalle
regioni limitrofe, non sia più
un luogo sicuro per l'applica-
zione della legge 194».
Una grossa limitazione se si

considera che la regione regi-
stra un tasso di obiezione di co-
scienza del 70% contro una
media nazionale del 64, 6%, e
l'Aied è stata sempre ritenuta
un punto di riferimento da con-
sultori pubblici e associazioni.
Secondo gli ultimi numeri di-
sponibili, nel 2020 gli aborti
volontari registrati nelle Mar-
che sono stati 1.351. Di questi,
232 sono stati effettuati dall'as-
sociazione. In altre parole uno
su sei. «Ora — prosegue Manzi
— sarà ancora più difficile aiu-
tare le donne e tutelare il loro
diritto di autodeterminarsi.
Una scelta politica grave fat-
ta attraverso un atto ammini-
strativo, ma che ha le impron-
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Una manifestazione in difesa del diritto all'aborto

te della giunta targata FdI.
Una decisione in linea con
quello che la giunta Acquaro-
li ha sempre perseguito e ri-
vendicato: limitare le possibi-
lità di scelta e ostacolare in
ogni modo l'interruzione vo-
lontaria di gravidanza».
Una decisione che peraltro

ha già il precedente negativo
della limitazione della pillola
abortiva. Ancora l'onorevole
Manzi: «Nei mesi scorsi la re-
gione Marche ha deciso di non
applicare il protocollo ministe-
riale sulla pillola Ru486: non
sono cioè state accolte le linee
guida dell'ex ministro della Sa-
lute Roberto Speranza che pre-
vedevano la possibilità di pro-
lungare il periodo limite per
l'assunzione della pillola e la
possibilità di farlo fuori dalle
strutture mediche. E ora si ag-
giunge quest'altro terribile
stop alla libertà di coscienza

Nei mesi scorsi
la limitazione

all'uso della. pillola
Ru486

delle donne. Quello all'aborto
è un diritto riconosciuto per al-
lontanare le donne da prati-
che abortive clandestine. La
legge rappresenta la volontà
di garantire che la donna ven-
ga protetta in una scelta non fa-
cile». Grazie all'Aied finora ad
Ascoli Piceno arrivavano an-
che molte donne residenti fuo-
ri regione, al confine con il ter-
ritorio. Soprattutto dall'Abruz-
zo e dall'Umbria, entrambe
con percentuali molto alte di
obiezione di coscienza. «Pur-
troppo — conclude Irene Manzi
— avevamo ragione: le Marche
sono diventate il laboratorio
dell'ultradestra che cancella i
diritti civili. Chiederemo a
gran voce di rivedere questa
scelta scellerata e vigileremo
affinché non ci sia indifferen-
za al problema, anche da parte
degli uomini». —
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Sa
Una residenza sanitaria su quattro è risultata irregolare
dalle blatte di Pavia al cibo avariato di Reggio Calabri,

j un triste giro d'Italiatra farmaci ,~caduti e infermiere ubi i lche

gli  anziani traditi
IL CASO

NICCOLÒ ZANCAN

A
Pavia insultavano gli
anziani. A Comiso

  pioveva sui letti dei
pazienti. A Siracusa

mancava la licenza. In provin-
cia di Latina c'erano più ospiti
di quelli consentiti. E ancora:
infermieri in numero insuffi-
ciente, nessuna attenzione per
le norme anti Covid, estintori
scarichi, finestre chiuse e buio
perenne perché nessuno dove-
va vedere cosa succedeva
all'interno.
Se il grado di civiltà di un Pae-

se si misura da come si prende
cura delle persone più fragili,
gli anziani e i disabili, l'Italia è
un Paese incivile. Una Rsa su
quattro è irregolare. E il risulta-
to dei controlli a campione dei
carabinieri del Nas nei giorni
fra Natale e Capodanno: su
607 strutture, 152 erano irrego-
lari. Cioè non idonee all'ospita-
lità e alla cura. Poi, va detto, ilti-
po di irregolarità può cambiare
enormemente. Si passa da que-
stioni contabili a farmaci scadu-
ti, dai defibrillatori rotti alla do-
cumentazione insufficiente,
per arrivare a «gravi carenze
igieniche» e anche a «strutture
deficitarie in materia sanitaria
assistenziale». Cioè strutture
che erano la negazione della lo-
ro stessa ragione d'essere.

I controlli del Nas hanno sve-
lato quello che si intuisce, cer-
te volte, quando una situazio-
ne più grave di altre emerge fi-
no a diventare un caso di cro-
naca. E un giro d'Italia che met-
te paura. A novembre era stato
l'ex dipendente di una casa di
riposo di Mondello, in provin-
cia di Palermo, a fare interveni-
re i carabinieri. Non sopporta-
va quello che aveva visto. Mal-
trattamenti, vessazioni. An-
gherie. E il più fragile degli
ospiti, «un uomo in gravi con-
dizioni psicofisiche», spesso
veniva legato alle barre di con-
tenimento del letto con il na-
stro da pacchi. Immobilizzato.
In modo che non arrecasse di-
sturbo. Quell'uomo passava
giornate intere legato al letto
senza che nessuno gli portasse
la minima assistenza.
A Udine un'infermiera è ro-

vinata addosso all'ospite di
una casa di riposo, una signo-
ra di 91 anni, perché era
ubriaca fradicia durante il tur-
no di lavoro. Blatte e «altri
animali infestanti» sono stati
trovati nelle cucine di due
Rsa di Pavia. Già, Pavia, era
ottobre 2022: cinque misure
cautelare - arresti domiciliari
- per altrettanti operatori di
una comunità alloggio per an-
ziani. Erano violenti, umilia-
vano le persone di cui avreb-
bero dovuto occuparsi. E subi-
to in quell'occasione, come
accade ogni volta, seguirono

le parole di indignazione del
governatore della Lombardia
Attilio Fontana: «Confido che
i responsabili di queste azioni
orribili, inconcepibili per
qualsiasi essere umano, figu-
riamoci per qualcuno che ave-
va promesso di amare e pren-
dersi cura di queste persone
fragili, siano puniti con le giu-
ste condanne e banditi a vita
da attività di assistenza di
qualsiasi genere». Molte so-
no strutture private che godo-
no di finanziamenti pubblici.

È lo Stato che delega la cura.
Ed è sempre lo Stato che deve
controllare.

Così il giro d'Italia vista dal-
le Rsa continua. L'elenco delle
nefandezze è in aggiornamen-
to. Una struttura in provincia
di Potenza è stata appena chiu-
sa perché mancavano i requisi-
ti «autorizzartivi, strutturali,
organizzativi e funzionali». In-
somma, perché mancava tut-
to. Un altro controllo dei Nas
in una struttura di Gravina di
Puglia, Bari. Il verbale di ispe-
zione è un dispaccio dal disa-
stro: «Al piano seminterrato
sono presenti quattro servizi
igienici di cui uno chiuso per-
ché guasto, un'altro privo di il-
luminazione artificiale. La pa-
vimentazione, posizionata im-
mediatamente prima dell'ac-
cesso agli stessi servizi, è rivesti-
ta da materiale plastico adesi-
vo parzialmente scollato in più
punti che costituisce elemento

di pericolo. Al primo piano le
stanze non sono tutte conformi
alla normativa, l'impianto elet-
trico non è conforme, il terraz-
zo esterno presenta un parapet-
to di altezza insufficiente. Inol-
tre la struttura eroga i propri
servizi sprovvista dell'autoriz-
zazione all'esercizio». A Reggio
Calabria è stata chiusa una
struttura per disabili mentali.
Anche quella senza autorizza-
zioni e requisiti minimi. In cuci-
na il cibo era mal conservato:
alimenti guasti. Sempre i Nas
hanno scoperto 165 posizioni
lavorative non in regola, per-
ché sono subappalti, esterna-
lizzazioni, deleghe di deleghe,
mansioni e stipendi irregolari.
Questo è il quadro.
Una su quattro. Una Rsa su

quattro non è in regola. Sono
250 mila gli anziani non auto-
sufficienti all'interno del siste-
ma di assistenza. Dopo gli an-
ni tragici della pandemia, con i
focolai e i morti. Adesso sono
gli anni dei conti economici
che saltano in aria. Anche que-
sto è il caro energia. Secondo il
sito «Sanità e Informazione» i
costi generali sono aumentati
del 29,6%, quelli sanitari del
3% e quelli alberghieri del
6,1%. La maggior parte delle
Rsa, nel primo semestre del
2022, ha subito una perdita pa-
ri a 10,9 euro al giorno per ospi-
te. E più sale l'indebitamento,
piùè alto il rischio di maltratta-
mento. —
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Le verifiche del Nas

m
In totale 152 violazioni
Tra Natale e Capodanno
607 residenze controlla-
te: ben 152, il 25,04%,
sono risultate irregolari.

D
Lavoratori non in regola
I carabinieri, oltre alle al-
tre violazioni, hanno sco-
perto 165 posizioni lavo-
rative non in regola.

0
L'esercito degli assistiti
Il sistema in Italia dà assi-
stenza a circa 250 mila an-
ziani: in molti casi si trat-
ta di strutture private.

Il controllo dei carabinieri in una delle residenze sanitarie peranziani oggetto delle verifiche

Molte strutture
in crisi economica
"Costi aumentati
del 30 per cento"

ANSA
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Una struttura per anziani su quattro
irregolare. È il bilancio dei controlli dei
carabinieri del Nas durante le feste di
Natale e Capodanno su 607 istituti, tra
Rsa, case di riposo, comunità alloggio e
case famiglia: di queste 152, pari al 25%,

Controlli dei Nas:
irregolarità in una

Rsa su quattro
sono risultate irregolari. Sono state
sanzionate per 167mila euro 27 persone
per violazioni penali e 133 per illeciti
amministrativi relativi a carenze igienico-
strutturali e autorizzatine, presenza di
più anziani rispetto alla capienza

autorizzata, dispositivi medici e farmaci
scaduti, irregolarità nella gestione degli
stupefacenti, alimenti mal conservati.
Sei strutture sono state chiuse perché
risultate abusive o deficitarie in materia
sanitaria e assistenziale.
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Neuro scienze
alleate
per riprogettare
ili spazi

Ricerca. Gli studi condotti dal team guidato
da Rizzolatti con Lombardini22 esplorano
i meccanismi d'interazione con gli ambienti

Messia Maccaferri

a domanda cruciale viene da
lontano, al crocevia della
storia dell'architettura e del-
la filosofia: perché una scuo-

 la, un ufficio o un'istituzione
pubblica assume una specifica for-
ma, diversa dalle altre? Qual è la for-
ma appropriata? Più in generale, esi-
ste una forma giusta? Ora le neuro-
scienze contribuiscono a mettere
qualche punto fermo.

«Il punto di svolta della mia inda-
gine è stato un albero. Esistono studi
secondo i quali c'è una preferenza in-
nata (indipendentemente dal conte-
sto culturale ndr.)perun certo tipo di
paesaggio, la savana africana, domi-
nato dall'acacia che ha una netta bi-
forcazione bassa che pe, ¡lime  all'uo-
mo di salire facilmente - spiega Davi-
de Ruzzon, architetto, docente allo
luav di Venezia e direttore scientifico
di Tuned (Lombardini22) - Questo al-
bero è un dispositivo che innesca
un'attività motoria, un salto. Allora
mi sono chiesto: possibile che questa
dimensione universale, questa di-
sposizione motoria innata, sia limita-
ta agli alberi? Ovviamente no».

Ruzzon ha ipotizzato che l'intera-
zione con lo spazio produca e sedi-
menti un pattern. E ha analizzato i di-
spositivi spaziali che esistono in chia-

ve evolutiva nello storia dell'uomo:
dall'atto di sedersi al tuffo nell'acqua,
dalla scalata verso la vetta alla discesa
di un pendio. Ciascuno di questi sche-
mi - che l'architetto analizza nel libro
«'I'uning Architetture with humans»
pubblicato da Mimesis International
- ha connotazioni fisiologiche in ter-
mini di battito cardiaco, respiro, ten-
sione muscolare ecc. E, come confer-
mano sia filosofia del linguaggio e del
corpo (da George Lakoff a Mark John-
son) sia la fisiologia con gli studi di
Vittorio Gallese, tutta la dimensione
concettuale, astratta nasce da questa
dimensione fisiologica, corporea. La
conoscenza, insomma, è sempre in-
corporata. Dunque: come percepia-
mo i diversi tipi di spazi? Quali sono le
reazioni? Per dare una risposta Ruz-
zon ha condotto una serie di studi - fi-
nanziati da Cnr e Lombardini22 - as-
sieme a Giovanni Vecchiato, Paolo
Presti, Fausto Caruana e Pietro Avan-
zini, sotto la supervisione dello neu-
roscienziato Giacomo Rizzolatti, che
per primo individuò i neuroni spec-
chio. Il team ha osservato un gruppo
di persone, dotate di caschetto Eeg
(che rileva l'attività elettrica del cer-
vello), in un ambiente di realtà virtuale
assieme a diversi avatar che riprodu-
cevano espressioni motorie specifi-
che (e usati come gruppo di control-
lo). I partecipanti hanno vissuto deci-
ne ambienti differenti cosicché i ri-

cercatori potessero vedere le reazioni
sia in spazi ad alto e basso livello di at-
tivazione (del battito, del respiro ecc).
«Lo spazio influenza la percezione
emotiva dei corpi. Noi veniamo atti-
vati e deattivati in funzione di ciò che
vediamo, sperimentiamo con il cor-
po. E la dimostrazione che la naviga-
zione in uno spazio cambia il nostro
stato emotivo. E una percezione dina-
mica: noi non percepiamo l'architet-
tura come una fotografia , non è una
percezione visiva istantanea. Piutto-
sto è questa navigazione dinamica
dello spazio, in cui siamo immersi,
che ci influenza. È una interazione
profonda dentro l'architettura».

Questa affermazione porta con se
conseguenze profonde per chi pro-
getta, perché ci sono spazi che posso-
no aumentare lo stress o mitigarlo.
Ruzzon sta lavorando dentro al carce-
re Bassone di Como con la psicologa
Emanuela Salta dell'Università Cat-
tolica, l'architetto Cesare Burdese, e
con Pietro Buffa, provveditore del-
l'Amministrazione penitenziaria del-
la Lombardia. «Stiamo facendo uno
studio di fattibilità per cambiare il
carcere, sulla base di un esperimento
condotto su un centinaio di persone
tra detenuti e personale di custodia
per capire come lo spazio influisce
sullo stato di benessere».

L'approccio progettuale che pro-
pone Ruzzon presuppone di mettere
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davvero al centro i soggetti che usano
lo spazio attraverso l'analisi delle at-
tese emotive con gli strumenti delle
neuroscienze. Inoltre vanno integrate
le diverse scale della percezione come
l'interno e l'esterno. Poi va assunta
sempre più un'ottica di multidiscipli-
narietà, superando le barriere tra di-
scipline scientifiche e umanistiche
(«a questo proposito l'antropologo
sociale scozzese Tim Ingold dice che
dobbiamo essere in-disciplinati», ag-
giunge Ruzzon).

DAVIDE RUZZON
L'architetto è

docente allo luav
di Venezia e

direttore
scientifico di Tuned

(Lombardini22)

Un approccio
architettonico che
distingua gli spazi che
aumentano lo stress da
quelli che lo abbassano

In Italia molto resta da fare. A co-
minciare dalla scuole che «nono-
stante la riforma del 1975, risentono
dell'impostazione originaria, basata
sul controllo». Il commercio ha gran-
di sfide davanti a se, a cominciare
dall'ecommerce. «L'esperienza del
centro commerciale va concepita co-
me attività che inizia fuori, va raffor-
zato il tessuto connettivo con la cit-
tà». Sugli uffici la pandemia ha inse-
gnato tanto, «l'ufficio va inteso come
hub sociale, e quindi pensato come

organizzazione vitale, con senso di
appartenenza». Infine, le neuro-
scienze possono contribuire a dise-
gnare una città più inclusiva, consi-
derando anche i pattern di interazio-
ne con lo spazio pubblico adatti ai
bambini, alle persone con neurodi-
versità, alle persone più anziane. E
poi «come dice David Seamon, stu-
dioso della fenomenologia urbana,
gli spazi devo creare coreografie, un
sistema vivo ricco di senso».
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CIRCOLARE INAIL

Sanitari uccisi dal Covid,
una tantum ai superstiti
Va presentata all'Inail entro il  marzo la
domanda per l'elargizione prevista dal Dl
18/2020 a favore dei familiari superstiti degli
esercenti le professioni sanitarie, degli assistenti
sociali e degli operatori socio-sanitari deceduti
entro il 28 dicembre 2022 per effetto e come
concausa del contagio da Covid-19. La patologia
deve essere stata contratta durante l'attività
lavorativa di contenimento del Coronavirus nel
periodo emergenziale 31 gennaio 2020-31 marzo
2022. Lo ha evidenziato l'istituto assicurativo
nella circolare 1/2023 . Il fondo ha una dotazione
di 15 milioni, destinati a un indennizzo una
tantum la cui entità sarà definita in base al
numero finale dei beneficiari.

—Afl.Piiz.
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«Offerte per i piccoli pazienti»
Le truffe di Clown Paperone
Chiede soldi e sparisce, segnalazioni da tutta Italia. L'ultima da Milano: è un 40enne

MILANO L'ultima denuncia arri-
va da Milano. Ha spillato alcune
decine di curo al responsabile
di un grande negozio del cen-
tro. Ma quel nome, Daniel, o
Daniele, in arte «Clown Papero-
ne», e quel falso profilo creato
per aggirare le vittime — prima
uno specializzando, poi un me-
dico, al ogni caso un collabora-
tore di un'associazione di
clownterapia alla ricerca di fon-
di per aiutare i piccoli malati
oncologici — hanno una storia
lunga. Sono almeno quindici
anni che si ripetono segnalazio-
ni sul clown truffatore. E non
solo nel capoluogo lombardo.

Sui 4o uuri, alto un metro e
ottanta, capelli neri corti, modi
gentili, l'uomo sa come con-
quistare in poche battute la fi-
ducia di chi si trova di fronte. Le
sue ultime tracce risalgono a

La vicendz

• Un uomo
di 40 anni,
capelli neri,
corti sarebbe
l'autore
di svariate
truffe messe
a segno
presentandosi
come Clown
Paperone
ai negozianti
e chiedendo
soldi per
i pazienti
dei reparti
di pediatria,
dopo aver
presentato
l'attività
di alcune
associazioni

• L'ultima
denuncia
è stata
presentata

a Milano,
ma negli anni
sono arrivate
segnalazioni
anche da altre
città

qualche settimana fa, come
raccontato dal Giorno, quando
s'è presentato in un negozio
senza camice bianco e naso
rosso posticcio ma con un
mazzo di volantini, chiedendo
di poterli lasciare sul bancone.
E l'avvio della trappola. Seguo-
no le giuste parole per far ab-.
bassare le difese dell'interlocu-
tore e proporre un piccolo ge-
sto di generosità.

L'offerta si articola in un ven-
taglio di possibilità qualche
decina di curo la più economi-
ca, un centinaio quella più co-
spicua -- per «garantire» ai pa-
zienti pediatrici ricoverati negli
ospedali giocattoli, vestiti, at-
trezzature, visite mediche. A
convincere le vittime ci sono
quei volantini, con tutti i riferi-
menti del caso, a volte addirit-
tura con nomi di reali associa-

zioni impegnate su questo
fronte e del tutto estranee alle
manovre del truffatore, che
s'allontana poi con tutta calma
una volta incassati i contanti e
staccata una ricevuta che di fat-
to è carta straccia.

«Clown Paperone» ha colpi-
to a più riprese. E in più occa-
sioni le associazioni di clown-
terapia hanno messo in guar-
dia da questo e da 'altri finti se-
guaci di Patch Adams che
raccolgono contanti per strada.
Le segnalazioni si rincorrono
infatti da anni, dalla Lombar-
dia, alla Liguria, all'Emilia Ro-
magna. Restando sempre a Mi-
lano, ad esempio, già nel 2007
«Clown Paperone» o «Pepero-
ne» s'era fatto notare in piazza
Duomo, corso Lodi, via Dante,
corso di Porta Romana.
Che poi sia sempre la stessa

persona (è descritto con capelli
corti, a volte, con una lunga ca-
pigliatura, in altre, dice di esse-
re di Soverato, poi di Varese), o
un profilo e uno pseudonimo a
disposizione del truffatore di
turno, è difficile dirlo. Anche se
la descrizione fornita dall'ulti-
ma vittima e il volto catturato
dalle immagini delle telecame-
re del negozio sembrano coin-
cidere con un episodio simile
del 201,5. In quell'occasione, a
Rimini, è un tabaccaio a de-
nunciare il raggiro di un certo
Daniele, o «Clown Paperone».
La polizia lo blocca a una fer-
mata del bus sul lungomare. E
un milanese all'epoca 32enne,
con una decina di precedenti
per truffa. Aveva un blocchetto
di ricevute farlocche: ne aveva
già staccate una ventina.

Pierpaolo L'o
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Nelle Marche

Aborto,
la giunta FdI
revoca l'intesa
col consultorio

a giunta regionale
delle Marche, guidata

;' da Francesco
Acqua.roli (Fdl), ha.
cancellato la convenzione
con l'Associazione italiana
per l'educazione
demografica (Aied),
consultorio privato che da
42 anni garantiva la
possibilità di effettuare
l'interruzione volontaria di
gravidanza all'interno
dell'ospedale pubblico
Mazzoni di Ascoli Piceno.
Ma dal i° febbraio questo
servizio cesserà per
decisione dell'azienda
sanitaria. Le Marche sono
una delle regioni con il
maggior numero di
obiettori di coscienza tra i
medici (circa i]. 70%) e il
presidio nel capoluogo era
un punto di riferimento
anche per le donne delle
regioni confinanti. Dai
vertici sanitari locali fanno
sapere che la decisione è
collegata a una questione
di riduzione dei costi,
visto che oggi tale servizio
viene garantito dalla parte
pubblica, mentre la
convenzione con l'Aied
sarebbe arrivata fino a go
mila curo annui. Nel 2020,
ultimo anno per cui sono
disponibili i dati, nella
regione l'Aied aveva
garantito 232 interruzioni
di gravidanza su 1.351
aborti volontari registrati.
nelle Marche. «Purtroppo,
avevamo ragione —
attacca Irene Manzi,
deputata marchigiana del.
Pd —: le Marche sono
diventate il laboratorio
dell'ultradestra che
cancella i diritti civili». E
poi: «Una decisione che
limita le possibilità di
scelta e ostacola in ogni
modo l'interruzione
volontaria di gravidanza».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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II tumore al pancreas

Il chirurgo: solo il 10% dei malati vive più di 5 anni
er poter guarire da un tumore del
pancreas la diagnosi dev'essere davvero
precoce, quando le sue dimensioni si

limitano a pochissimi centimetri e non ci
sono metastasi. In questa fase iniziale, però,
la malattia non dà sintomi. Si spiegano così i
tanti decessi che provoca ancora oggi: a
cinque anni dalla diagnosi è vivo inmed.ia
soltanto il 10%o dei pazienti. «Nel caso di
Gianluca la comparsa di ittero era stato il
campanello d'allarme che aveva poi dato il
via agli esami di approfondimento necessari

racconta Alessandro Zerbi, responsabile
della Chirurgia Pancreatica all'Istituto Clinico
Humanitas IRCCS di Milano, che con la sua
equipe aveva operato l'ex calciatore a.
novembre 2017 —. Proprio perché questo

tumore è insidioso e aggressivo, i segnali
evidenti compaiono quando ha ormai
iniziato a diffondersi e la chirurgia è
applicabile solo nello-3o°% dei pazienti». Nel
caso di Vialli c'erano i margini per
un'operazione, eseguita con successo. «Ma
l'intervento dev'essere comunque integrato
dalla chemioterapia (che può essere fatta

Humanitas
Alessandro Zerbi,
responsabile
Chirurgia
Pancreatica

prima o dopo l'intervento) per l'elevato
rischio che, fin dall'inizio, siano già presenti
micro-metastasi. — continua Zerbi —.
Proprio sul fronte della chemioterapia, negli
ultimi 20 anni abbiamo fatto progressi
importanti, che ci hanno permesso di
allungare l'aspettativa di vita dei malati,
portandola da pochi mesi a diversi anni.
Certo resta ancora tanta strada da fare».
Proprio per sostenere la ricerca scientifica e i
malati suoi «compagni di viaggio», Gianluca
aveva inviato un messaggio di sostegno alla
Fondazione Umberto Veronesi, in occasione
della Giornata annuale in cui vengono
premiati i ricercatori, vincitori ilei fondi
stanziati per lotta la cancro: «Forza,
coraggio, andiamo avanti. A testa alta, petto
in fuori, con grande dignità e grande
ottimismo, perché la ricerca va avanti. La
ricerca è speranza e serve lo sforzo di tutti
per sostenerla. F un pensiero a familiari e
amici dei malati di cancro perché immagino
per loro sia difficile, grazie per la vostra
compassione e il vostro sostegno».

Vera Martinella
.. F'If'RCDU;°~O~JE4;SF,k✓[,.';i

E tl

al pallone azzurro
Iddio. Luca
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La nuova parola magica: HPI

Quell'ossessione tutta francese per l'«alto potenziale» dei figli

dal nostro corrispondente a Parigi
Stefano Montefiori

a passione tutta francese per gli
acronimi si rivela nella nuova formula

1 di moda, HPI ovvero Haut Potentiel
Intellectuel (alto potenziale intellettuale),
usata per indicare gli adulti ma soprattutto
i bambini che sarebbero più intelligenti,
più dotati della media. HPI è anche il titolo
originale francese della serie tv diffusa in,
Italia come Morgane - Detective geniale,
prova che l'alto potenziale intellettuale è
diventata in Francia un'espressione
comune, popolare. Forse troppo, tanto che
il settimanale L'Obs le dedica la copertina
con un interrogativo; tous HPI?, tutti ad
alto potenziale intellettuale?
Quel che si comincia a contestare e

l'effetto moda, la tendenza a considerare i
propri figli come degli HPI al primo buon
voto, e la smania di poterli classificare con
quell'acronimo che conta ormai come un

II termine

• L'acronimo
Hpi sta per
«Haut Potentiel
Intellectuel»,
alto potenziale
intellettivo.
Serve a
indicare le
persone,
soprattutto i
bambini, più
dotate della
media. Un
termine ora
molto di moda

diploma.

«I miei tigli sono eccezionali, gli unici
allievi di tutta la scuola a non essere HPI>,
è una battuta che circola da qualche
settimana e che indica appunto
l'ossessione contemporanea per i segnali
che potrebbe garantire ai propri ragazzi un
destino diverso, migliore di quello
riservato agli altri, i normali.
E una moda che si intreccia con l'altra

preoccupazione--sempre più profonda a
Parigi -- di garantire ai figli le migliori
scuole, che siano pubbliche ()private.;
La retorica della meritocrazia — intesa

come trionfo darwinista sul più debole
piuttosto che come lotta ai privilegi
ingiusti - e l'ansia' per un futuro
professionale incerto spingono tante
famiglie a cercare e trovare ovunque segni
dell'eccezionalità dei figli.

In molte scuole private, per esempio la
Jeannine-Manuel dove studiò il segretario
di Stato americano Antony Blinken, ai
postulanti è chiesto un test del Ql, il

quoziente intellettivo: c'è chi cerca di
portarsi avanti e di farlo studiare prima al
figlio in modo da superare la fatidica quota
130, quella che dà diritto alla preziosa
menzione HPI. Che quindi non è solo
narcisismo, ma strumento di una
competizione sempre più dura e precoce. I
QI oltre 130 sono il 2,3 per cento del totale,
quindi pochissimi. Allora c'è un altro
modo per entrare nel club: suggerire che le
eventuali difficoltà scolastiche o cognitive
dipendano dal fatto che il ragazzino o la.
ragazzina sono HPI. Il brutto voto diventa
sintomo di un disagio, a sua volta segno di
un'intelligenza diversa, migliore.

L'allievo è molto brillante? E
sicuramente ad alto potenziale intellettivo.
L'allievo invece ha una media bassa o
qualche difficoltà? Anche lui e
sicuramente ad alto potenziale intellettivo,
FIN  l'acronimo salvifico di una società
che sta condannando i ragazzini a essere
— tutti — straordinari.

g,.) RIPRODUZIONE RISERVATI=
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IL DOSSIER

Fino a due anni per un esame
un italiano su 10 rinuncia alle cure

rl_cord negativ O spetta alle matntmo-gra : iin'oodi'.,ca che può durare 720 giorni
\el 2021 la meni dei cittadini si è pagata le Visite spendendo 37 miliardi di curo

PAOLO RUSSO
ROMA

1 sistema sanitario più
universalistico del mon-
do, quello che offre gra-

 tis a tutti tutta l'assisten-
za di cui si ha bisogno, si in-
frange contro il muro delle li-
ste d'attesa. Perché quando
si arriva a dover attendere un
anno o più per un esame dia-
gnostico e mesi per una visita
specialistica le alternative so-
no due: ricorrere al privato
pagando di tasca propria o ri-
nunciare del tutto alle cure.
La prima strada l'ha percorsa
i154% degli italiani spenden-
do qualcosa come 37 miliar-
di di euro nel 2021, alla ri-
nuncia sono invece stati co-
stretti in 5, 6 milioni. Erano
poco più della metà solo due
anni prima.
Le cause di questo imbuto

sono molteplici e in parte
analizzate nelle precedenti
puntate di questa inchiesta:
carenza di personale medico
negli ospedali e negli ambula-
tori delle As1,18milamacchi-
nari diagnostici come tac e ri-
sonanze oramai obsoleti e
per questo non di rado fuori
uso, scarso filtro dei medici
di famiglia nel territorio e,
non da ultimo, il Covid, che
ha tenuto per almeno due an-
ni molti pazienti lontani da-
gli ospedali e dalle altre strut-
ture sanitarie, facendo salta-
re oltre 100 milioni di presta-
zioni sanitarie.
E così si è arrivati a quasi

due anni di attesa per una
mammografia, circa uno per
un'ecografia, una tac o un in-
tervento ortopedico. Mentre
gli screening oncologici accu-
sano ritardi in oltre la metà
delle regioni e sono in calo le
coperture per i vaccini, non
solo quello anti Covid.

L'ultimo "Rapporto civico
sulla salute" di Cittadinanzat-
tiva rileva attese fino a 720
giorni per una mammogra-

fia, circa un anno per Ecogra- plicato il diritto sancito da un
fieeTac,seimesiperunariso- decreto legislativo del 1998
nanza, 100 giorni per una co- che consente di rivolgersi al
lonscopia. Ma si attende un privato pagando il solo ticket
anno anche per una visita dal quando il servizio pubblico
diabetologo, 300 giorni per non rispetta i tempi massimi
farsi visitare da un dermato- di attesa: 72 ore se urgente
logo, un reumatologo o un (codice U sulla prescrizio-
endocrinologo. Persino per ne), 10 giorni se da erogare a
l'oncologo, che si presuppo- breve (B), entro 30 giorni le
ne sottenda qualche urgen- visite e 60 gli esami diagnosti-
za, si aspettano anche più di ci se c'è la lettera P di pro-
due mesi. Un anno si può grammabile. Ma quel diritto
aspettare per un intervento è di fatto non garantito per
chirurgico al cuore o per ripa- una serie di motivi.
rare una frattura, 180 giorni Prima di tutto Asl e ospeda-
per operare un tumore. Nel h non forniscono quasi mai i
2021,1'11% delle persone ha moduli per fare richiesta di ri-
dichiarato di aver rinunciato corso al privato. Poi per aggi-
a visite ed esami per proble- rare l'ostacolo in molti siti re-
mi economici o legati alle dif- gionali vengono indicati tem-
ficoltà di accesso al servizio. pi di attesa non veritieri ma in
Come al solito le cosa cam- linea con quelli massimi con-

biano poi da regione a regio- sentiti. Non da ultimo quan-
ne, con alcune situazioni par- do i tempi si allungano le stes-
ticolarmente critiche. Ad se aziende sanitarie pubbli-
esempio in Sardegna dove la che, ma anche quelle private
percentuale sale al 18, 3%, convenzionate, chiudono ille-
con un aumento di 6, 6 punti galmente le agende di preno-
percentuali rispetto a12019; tazione per evitare di dover
in Abruzzo la quota si stima erogare prestazioni che poi
pari a113, 8%; in Molise e nel non verranno rimborsate dal-
Lazio la quota è pari al 13, la Regione perché fuori bud-
2% con un aumento di circa get. Cosa che solitamente ini-
5 punti percentuali rispetto a zia a verificarsi già dopo la pri-
due anni prima. ma metà dell'anno.
Per i157% delle regioni si Per uscire da questa situa-

segnala la sospensione o l'in- zione il ministro della Salu-
terruzione del normale svol- te, Orazio Schillaci ha indica-
gimento degli screening per to due strade, entrambe boc-
tumore alla mammella, alla ciate dalle associazioni dei
cervice, al colon retto. I dan- medici pubblici: alzare l'of-
ni dell'interruttore della pre- festa del privato, dare un au-
venzione posizionato su mento ai medici che si metto-
"off' h vedremo con il tempo. no a disposizione per più ore
Intanto, informa la Favo, la di lavoro. «Stiamo valutando
federazione delle associazio- i risultati delle misure messe
ni dei malati oncologici, ogni in campo fino ad oggi. In ba-
persona colpita da tumore ar- se a tali risultati — dichiara il
riva a spendere di tasca pro- ministro a La Stampa— cer-
pria 1.841 euro l'anno, parte cheremo di investire le risor-
dei quali proprio per gli esa- se in iniziative che ci consen-
mi diagnostici. tano di recuperare le presta-
In realtà per gli assistiti un zioni inevase, anche con il

modo per liberarsi dalla trap- contributo del privato accre-
pola delle liste d'attesa c'è e ditato. Ma con rigidi control-
sarebbe quello di vedersi ap- h sulla qualità e l'appropria-

Si stima che
ogni malato di cancro
arrivi a spendere
1.841 curo l'anno

tezza delle cure. Dobbiamo
però garantire anche una re-
munerazione più adeguata
ai medici che svolgono l'atti-
vità aggiuntiva dentro gli
ospedali. È assurdo pagare
quattro volte tanto professio-
nisti esterni presi in affitto,
quando ci sono quelli interni
che già lavorano in team e ga-
rantiscono un alto livello di
specializzazione».
Intanto un ordine del gior-

no di FdI approvato dal Parla-
mento impegna il Governo a
valutare l'opportunità di
abrogare il tetto di spesa per i
privati convenzionati. E sic-
come le risorse quelle sono,
significherebbe dare più sol-
di a loro a discapito del pub-
blico. Far lavorare di più i ca-
mici bianchi pagandoli extra
fa invece proprio arrabbiare i
medici ospedalieri. «Non sia-
mo addetti alla catena di
montaggio ma eroghiamo cu-
re. Vogliamo essere retribui-
ti per il nostro lavoro ordina-
rio e invece si avvantaggiano
i liberi professionisti che con
la fiat tax vedono ridursi la
tasse dal 41 a115%. Un rega-
lo alle cooperative che affitta-
no medici a costi quadrupli-
cati», tuona Pierino De Silve-
rio, segretario nazionale
dell'Anaao, il sindacato di ca-
tegoria. La soluzione per gli
ospedalieri c'è ed è una sola:
«Assumere personale ren-
dendo dignitoso e sicuro per
tutti il lavoro in ospedale».
Dove trovare le risorse per
farlo resta però un rebus. —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

Il piano del ministro
"Più fondi ai medici
ehe lavorano extra"

I sindacati: "Assumete"
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COSÌ IN ITALIA

Nel 2021
Brir

.

degli italiani si è affidata al privato
spendendo 37 miliardi di euro

Chi ha rinunciato alle cure per problemi economici o tempi d'accesso

~
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11%
degli intervistati

in Italia

fi
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18,3%
in Sardegna

\) 

f

13,8%
in Abruzzo

Le percentuali più alt_

(X*/ )

13,2%
nel Lazio e Molise

17)

Nel 57% delle Regioni
segnalate interruzioni
degli screening
sul tumore al seno,
cervice e colon

LE LISTE D'ATTESA
Esami diagnostici

Tempi massimi in gg (2021)

Mammografia 720`

Ecografia 375

Tac 365

Visite specialistiche

Visita diabetologica 362
Visita dermatologica,
endocrinologica, reumatologica  300

270Visita oculistica

Interventi chirurgici

Intervento Cardiologico 365

Intervento Ortopedico 360

Intervento Oncologico 180'

Tra il 2019 e il 2020
Specialistica ambulatoriale

141,5 milioni
prestazioni

in meno

2,1 miliardi
di valore

Area oncologica
Interventi in meno

Tumore alla mammella

11~-

Tumore al colon

3.000

5.100

Tumore alla prostata

1.700

Fonte Rapporto civico sulla Salute 2022 — Cittadinanzattiva; Corte dei Conti, Agenas Sant'Anna di Pisa WITHUB
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FLAVIAAMABILE
PAOLO RUSSO

Quando si arriva a dover attende-
re un anno o più per un esame

diagnostico e mesi per una visita
specialistica le alternative sono
due: ricorrere al privato pagando
di tasca propria o rinunciare del tut-
to alle cure. La prima strada l'ha per-
corsa i154% degli italiani spenden-
do 37 miliardi di euro nel 2021, alla
rinuncia sono invece stati costretti
in 5, 6 milioni. -PAGINE 12-13

DM TUMORI ALLE RICHIESTE D'OSSIGENO: SI ASPETTA FINO A DUE ANNI E I PRIVATI GUADAGNANO

Sanità, scandalo liste d'attesa

aiiità
l'attesa infinita
Appuntamenti che non arrivano mai, risposte evasive, il tempo che corre
dal racconto dei pazienti emerge un'Italia dove la salute finisce in coda

FLAVIAAMABILE

e storie di Angelica, Paola, Anna e suo figlio
in condizioni di grave disagio psichiatrico

 J sono i tasselli di un puzzle a tinte foschissi-
me. Chi ha bisogno impellente di cure medi-

che e può permettersi una visita privata riesce a tro-
vare posto in tempi più o meno ac-
cettabili. Chi invece è costretto ad at-
tendere perché non può sottrarre
neppure un euro a quanto serve per
mangiare, pagare le bollette e so-
pravvivere, finisce in un limbo con-
fuso, a volte senza nemmeno la di-
gnità di una scadenza, l'orizzonte. E
così la salute si mette in coda, ulti-
ma tra le necessità quotidiane an-
corché, di fatto, primaria. Aspettan-
do Godot, da pazienti ma completamente privi di vo-
ce. Non c'è pietà in Italia per chi ha bisogno essenzia-
le di ossigeno e nemmeno per chi ha un tumore che

avanza più rapido della paura. Il tempo sembra non
esistere ma mangia anima e corpo. Le urgenze, in
Molise, non sono neppure riconosciute con l'asse-
gnazione di un codice, nelle altre regioni del nostro
Paese più banalmente non vengono rispettate. A Ori-

stano, dove Angelica Meloni com-
batte contro un cancro che, a detta
dell'oncologo, richiederebbe un
controllo ogni sei mesi, cerca, appe-
sa al telefono, l'appuntamento che
non arriva. E Paola Giampaoli, che
senza ossigeno non ce la fa, deve il
respiro ogni giorno guadagnato al-
la tenacia della figlia e alla possibili-
tà di arrangiarsi al di fuori del circui-
to pubblico. Sono storie di singole

persone ma sono anche storie di tanti italiani esclusi
dal diritto alla salute, troppi.—

LA SALUTE TRADITA

® LA STAMPA

MwPROouaoNEaisaiaara

Fino a due a uni per un esame-
tifi italiano SII 'IDrinunc9aa Ile cupe
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LESTOME ACURADI FLAVIA AMABILE

In Sardegna

"Combatto un tumore
ma per la risonanza
devo attendere marzo"

A
ngelica Meloni ha 63 anni, vive a Sassari. È
una malata oncologica recidiva di un linfo-

  ma e ha diverse altre patologie. «Sto dispera-
tamente cercando di prenotare una risonan-

za. Dal primo dicembre sto chiamando ma il primo ap-
puntamento disponibile è a marzo a Oristano. Ma que-
sto vuol dire non rispettare i tempi necessari per tene-
re sotto controllo il linfoma e nemmeno la richiesta di

continuità da parte del mio medico
che mi dice di fare il controllo sem-

pre nello stesso luogo». L'attesa
è lunga anche al di fuori delle
visite oncologiche. La signo-
ra Meloni soffre di pressione
alta, gli ultimi accertamenti
hanno evidenziato una di-
sfunzione mitralica. Si con-
trolli ogni sei mesi, le ha detto

il cardiologo. Lei ci sta provan-
do ma ha un'impegnativa per un

ecocardiograrmma scaduta a febbra-
io. Da allora tenta inutilmente di prenotare senza riu-
scire ad avere una data. «Io ho un ulteriore problema,
sono allergica al liquido di contrasto della Tac quindi
devo effettuare l'esame alla presenza degli anestesi-
sti. Impossibile sapere in anticipo quando ci saranno,
mi rispondono. In questo modo nonriesco a effettuare
ì controlli secondo le prescrizioni dei medici e, quan-
do ottengo un appuntamento, me lo danno lontano da
Sassari. Sono andata a Oristano, a Nuoro, a Porto Tor-
res, una volta per una visita ginecologica volevano
mandarmi persino alla Maddalena. Per me ormai lavi-
ta è una battaglia per tentare di fermare l'avanzata del-
la malattia, ma anche una lotta contro il sistema sanita-
rio che rende il tentativo di curarmi sempre più compli-
cato. Per riuscire a fare qualche visita devo bussare al-
la porta di un medico cortese che mi infila tra un ap-
puntamento e l'altro facendomi un favore quando in-
vece avere una visita sarebbe un mio diritto». —

RJ RIPRODUZIONE RISTRVATA

Nel Lazio

"Decine di mail all'Asl
per avere l'ossigeno
di mia madre anziana"

D
ecine dimail e segnalazioni all'AslRoma 2. Spes-
so la risposta era una stringata conferma di aver
ricevuto la maíl. A volte si comunicava, invece,
di non poter fare molto per abbreviare l'attesa.

O qualche istruzione su come procedere. Eppure France-
sca Iato era stata molto chiara. Sua mamma, Paola Giam-
paoli, era immobile a letto con varie patologie fra cui una
broncopolmonite cronica e la necessità di ricevere ossige-

no. «Ha sempre usufruito dell'ossigeno-
terapia a 4 ml/sec. Purtroppo per un
edema polmonare l'ossigeno da 4
è stato passato a 5 ml/sec. — rac-
conta — A novembre del 2021
ho chiesto unavisitapneumolo-
gica per il rinnovo del piano te-
rapeutico che comunque sca-
deva a febbraio poiché si usava
più ossigeno del dovuto. Mi è sta-

to dato l'appuntamento a novem-
bre del 2022, avrebbe voluto dire ri-

manere senza ossigeno per nove mesi.
Mi sembra inammissibile che si desse appuntamento per
una visita domiciliare sia dato dopo un anno. Era un'emer-
genza, non il capriccio di una figlia. Mi sono recata alla Asl
di via Casilina, quella di competenza dei piani terapeutici
di ossigeno. Ho spiegato a una farmacista il mio problema
e lei molto gentilmente ha scritto al distretto 4 per cercare
di risolvere il problema in tempi celeri vista l'emergenza
che si era creata». Nel frattempo, racconta , «ho contattato
anche la ditta fornitrice della bombole di ossigeno a mia
madre, perché aumentando il dosaggio dovevo di conti-
nuo chiedere che mi portassero la bombola anticipata-
mente rispetto al piano. Mi hanno risposto chenon potevo
comunque superare le 40 bombole fino a metà febbraio,
data di scadenza per il rinnovo del piano terapeutico, altri-
menti mi avrebbero sospeso la fornitura. Ho scritto ad altri
medici che nel frattempo si erano trasferiti, alla fine tutti
se ne sono lavati le mani. Abbiamo ottenuto un appunta-
mento soltanto perché qualcuno ha rinunciato». —

n RIPROQUZI»NE RISERy➢TA
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La Sanità dimenticata, il grande
ingorgo dei Pronto soccorso, la
trincea dei medici di base: sono
le prime tre puntate dell'inchie-
sta de La Stampa che ha cerca-
to di fotografare la Sanità italia-
na, i suoi bisogni, le mancanze,
le difficoltà dei pazienti e la fru-
strazione del personale sempre
più sotto pressione.

L'effetto Covid
La pandemia ha
allungato ulterior-
mente i tempi di
attesa per esami e
visite specialisti-
che. E molti pazien-
ti hanno rinviato i
controlli, ora sono
da recuperare
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"Il codice d'urgenza?
Ti dicono che non esiste
si può solo aspettare"

n Molise le urgenze non sono previste.
/ / Qd ci si rivol al ro Unico
`\`\ 

tazioniuan o 
con la prescgerizio

neCent 
di un medico

Preno-
che

 richiede una visita urgente da effettuare en-
tro le 72 ore, quello che viene definito il codice d'urgen-
za, in Molise spiegano che a differenza del resto d'Italia
non esiste». Jula Papa, segretaria di Cittadinanzattiva
esordisce così quando parla della situazione delle liste

d'attesa della sua regione. Ma, se ilpro-
blema delle urgenze che non si rie-

sce a rispettare viene risolto eli-
minando il codice, con le altre
visite o interventi c'è poco da
fare, si aspetta. Avrebbe dovu-
to attendere un anno Anna Pe-
rotti di Campobasso che ave-
va provato a prenotare una vi-
sita psichiatrica per il figlio che

soffre di depressione e che ha vi-
sto peggiorare la sua condizione

durante il Covid. Ha telefonato la scor-
sa primavera, l'appuntamento le è stato dato dopo un
anno, nel 2023. «La signora ha risolto come purtroppo
sono costretti a fare tanti, con una visita privata che le è
costata 150 euro», precisa Jula Papa. La signora Rosa
Arduino di 95 anni della provincia di Campobasso ave-
va bisogno di una visita per certificare l'aggravamento
delle sue condizioni e ottenere il rinnovo dell'assisten-
za prevista dalla legge 104. «La donna non era in grado
più di camminare, aveva bisogno di una visita a domici-
lio.— racconta Jula Papa -. Il figlio per un anno ha scritto
a tutti, dall'Inps all'Asl senza ottenere risposta. Non sa-
peva più a chi rivolgersi. Ho iniziato a scrivere io agli
stessi indirizzi. Mi ha risposto il medico legale dell'Inps
spiegando di avere inviato la documentazione all'Asl
con la richiesta di fissare la visita. Ho scritto di nuovo al-
legando la risposta del medico legale. Soltanto a quel
punto la signora ha ottenuto la visita. Dopo un annodi
tentativi del figlio e un mese da parte mia».—
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L'INTERVISTA Robert Lingard

«Italia impreparata sulla pandemia
Ecco le bugie di Conte e Speranza»
Parla l'esperto che ha fornito ai pm di Bergamo le prove che
inguaiano l'ex premier.' «Siamo senza un piano panciemico»

Felice Manti e mascherine, in molti casi farloc-

Ie inr4 gini
Italia
negligente
ci sono
documenti
che lo
dimostrano

tri i, „t7

Difficile che
l'intelligente
abbia
sottovalutato
il pericolo
dalla Cina

nti
Qualcuno
ha voluto
usare
il Covid
per fare
politica

Mentre Fratelli d'Italia lavora
all'istituzione di una commissione
d'inchiesta sulla gestione della pande-
mia in Italia («dopo le feste», assicura
Giovarmi Donzelli) c'è grande fermen-
to nella Procura di Bergamo, che nei
prossimi giorni dovrebbe chiudere le
indagini per omicidio colposo e epide-
mia colposa legata alla mancala zona
rossa nella Bergamasca e alla manca-
ta applicazione del Piano pandemico
da parte del governo di Giuseppe Con-
te, nel mirino dei pm assieme a mini-
stero della Sanità, Cts e amministrato-
ri lombardi. Un'indagine nata grazie
alle scoperte di Robert Lingard, già
consulente dei familiari delle vittime
della Bergamasca, forte del suo back-
ground in Analisi delle politiche pub-
bliche presso la London School of Eco-
nomics e l'Università di Oxford. > lui
la fonte aperta che ha raccontato a
giornali e tv nazionali e internazionali
i retroscena della mancata prepared-
ness italiana. E lui ad aver trovato il
report dell'ex Oms Francesco Zam-
bon, testata d'angolo dell'inchiesta; è
lui ad aver ritrovato le farlocche auto-
valutazioni all'Orns ed allaUe, che og-
gi considera l'Italia il cluster d'Euro-
pa; è lui ad aver scovato i verbali Ue
del gennaio 2020 che inchiodano l'ex
ministro della Salute Roberto Speran-
za sui tamponi ai cinesi. «Questi docu-
menti hanno dimostrato la negligen-
za delle istituzioni italiane e l'impatto
che le loro bugie hanno avuto sulla
sicurezza nazionale dei partner euro-
pei. Secondo un recente rapporto Ue,
il Covid-19 è una cosiddetta minaccia
Cbrn (chimico-batteriologica-radiolo-
gica-nucleare, ndr). Dal 2017 esiste
un piano d'azione Ue , la Commissio-
ne Ue richiedeva espressamente eser-
cizi di simulazione come durante una
pandemia, seminari sul regolamento
sanitario internazionale e best practi-
ses sullo screening in entrata e in usci-
ta dai confini dei Paesi membri. Nel
2018 l'Italia era il peggiore Paese do-
po il Belgio, i Paesi con la mortalità
peggiore durante la prima ondata...».
Insomma, non eravamo preparati
«Nel Regno Unito le pandemie rien-

travano tra le minacce piú incomben-
ti già nel 2010. Nei rapporti al Parla-
mento italiano la pandemia come mi-
naccia non compare fino al 2020».
Abbiamo comprato tardi e male di-
spositivi di protezione, respiratori

che. Si poteva fare diversamente?
«Nel rapporto Ue sulla preparazio-

ne alle minacce Cbnr venivano evi-
denziate come criticità dell'Italia l'ina-
deguato stoccaggio di dispositivi di
protezione individuale, persino di
quelli a tutela degli operatori di primo
soccorso, e l'assenza di un modello
strategico di partnership con l'indu-
stria privata per la produzione nazio-
nale di mascherine».
Possibile che la nostra Intelligente
non avesse capito nulla?
«Questo dovrebbe chiederlo a Con-

te. Dubito che l'Aise non abbia fornito
una valutazione accurata di quello
che stava accadendo in Cina e che l'Ai-
si abbia sopravvalutato la prepared-
ness italiana. L più probabile che qual-
cuno abbia preferito fare orecchie da
mercante. Non a caso il Consiglio di
Stato ha posto il veto militare sui docu-
menti richiesti da Agi sulla mancata
chiusura della Val Seriana».
Il Covid torna a serpeggiare in Ci-
na, il governo ha predisposto misu-
re stringenti. Il piano pandemico
di Speranza è operativo?
«Assolutamente no. Secondo il pia-

no pandemico 2021-2023 la deadline
per l'approvvigionamento di Dpi, me-
dicinali e dispositivi medici essenziali
è fissata al 2024. Lo stesso vale per il
piano di comunicazione del rischio e
la realizzazione del sistema di allerta
rapida per la comunicazione dei dati.
Ad oggi non è ancora stato ratificato il
regolamento sanitario internazionale
del 2005. Se questa è l'eredità di Spe-
ranza...».
A giorni si chiuderà l'inchiesta di
Bergamo...
«Per ora è servita a chi ha usato il

Covid per entrare in politica. Qualcu-
no ci è riuscito, qualcun altro no».
La perizia del neo senatore Pd An-
drea Crisanti rischia di inguaiare
Conte e Speranza...
«L'improvvida candidatura di Cri-

santi e di tutti quelli direttamente
coinvolti con l'inchiesta hanno reso
strumentalizzabile il grande impegno
profuso nelle indagini dalla Procura e
dalla Guardia di Finanza».
Il Pd dice che è solo colpa del go-
vernatore lombardo Attilio Fonta-
na...
«Qualcuno aspetta l'ennesima in-

chiesta per raccattare due voti. Dopo
il Qalargate è meglio che il Pd lombar-
do guardi i suoi panni sporchi».
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LA SINISTRA CHE ROSICA

Il Pd denuncia
Io spoils system
Ma ha fatto
infornate di nomine

Da giorni, Letta e compagni, appoggiati dai
giornali amici con interi paginoni, denunciano
lo spoils system (previsto dalla Legge) avviato
dal governo Meloni con l'avvicendamento dei
funzionari nei ruoli apicali della pubblica am-
ministrazione.

■ I (

~.

LOTTIZZAZIONE
SELVAGGIA

LE MANI DELLA DESTRA
SU PALAZZI E POLTRONE

L

~a

ALTA BUROCRAZIA II Pd ora accusa la Meloni (vedi foto sopra)
di lottizzazione selvaggia, anche se nella pratica di mettere uomini
di fiducia nei posti chiave il Nazareno non è secondo a nessuno
A sinistra, dall'alto Pasquale Tridico, presidente dell'Inps,
Francesco Soro, direzione generale per i servizi di comunicazione
e Alessandro Rivera, direttore generale del ministero del Tesoro
Qui sotto Giovanni Legnini, nominato dal Pd commissario
al dopo-terremoto dopo la bocciatura alle regionali in Abruzzo

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

06-01-2023
1+2/3

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 21



II Pd senza potere
accusa il governo

perché fa le nomine
La replica: «Ridicoli»

CAMBI IN VISTA

Iml

~

'DOGANE

Marcello Minenna

DEMANIO

Alessandra Dal Verme

COMUNICAZIONI

Francesco Soro

AlFA

Nicola Magrini
 J

rINPS

Pasquale Tridico

AN PAL

Raffaele Tangorra

RICOSTRUZIONE

Giovanni Legnini

'CARCERI

Carlo Renoldi

SISTEMA EDUCATIVO

Stefano Versaci

wrrtrue

I democratici attaccano Meloni ma sono senza
memoria: la legge sullo «spoils system» porta
la firma di Bassanini e fu varata sotto Prodi

Il centrodestra: «Proteste insensate»
di Laura Cesaretti

Lo slogan è aggressivo:
«lottizzazione selvag-
gia». La denuncia è pe-

sante: «Le mani della destra
su palazzi e poltrone», tutto
stampatello e sormontato dal-
la foto di una Meloni con fac-
cetta compunta e labbra serra-
te, sullo sfondo di Palazzo Chi-
gi. Il Pd si ferma a un millime-
tro dalla riedizione della pro-
paganda contro i «forchetto-
ni» della Democrazia Cristia-
na, nella feroce campagna elet-
torale del 1953, con la quale il
Pci rivendicava «l'onestà»
(propria, ovviamente) contro
«la corruzione» (altrui). Stavol-
ta nel mirino ci sono le prime
nomi del governo Meloni, che
sembra intenzionato a usare il
«machete» (copyright Guido
Crosetto) contro le cariche api-
cali della pubblica ammini-
strazione scelte dai governi
passati: «Stiamo assistendo a
un vero assalto all'amministra-
zione dello Stato - tuonano i
vertici dem -. Professionisti ed
esperti che hanno lavorato al
servizio dei cittadini sostituiti
da fedelissimi del capo di tur-
no, scelti solo secondo logiche
di obbedienza», con «buona
pace del merito».

Il particolare su cui il Pd
(coadiuvato nella sua denun-
cia da testate come Repubbli-
ca, che ieri titolava a tutta pagi-
na «Meloni pigliatutto», e per-
sino da qualche esponente del-
la Cei) sorvola, è che la legge
che prevede per ogni governo
in carica la possibilità, entro
90 giorni dal voto di fiducia, di
sostituire i dirigenti chiave di
enti e ministeri, porta un auto-
revole firma di centrosinistra:
quello di Franco Bassanini. Il
cosiddetto «spoils system»
venne introdotto infatti dal go-
verno Prodi alla fine degli an-
ni 90. E ogni esecutivo, da allo-
ra, la ha applicata, inclusi ov-
viamente quelli con laparteci-
pazione del Pd. Così, è del tut-
to legittimo criticare la sostitu-
zione del commissario alle
aree terremotate Giovanni Le-
gnini con un senatore di Fdl
come Guido Castelli. Ma è
complicato farlo gridando alla
«nomina politica» e alla «lottiz-
zazione», visto che anche Le-
gnini, era un parlamentare Pd.

GIORGETTI ISOLATO

Voci di un cambio al Mef
dov'è in bilico la poltrona
di Alessandro Rivera

«Lo spoils system applicato
dal governo alla gestione del
post-terremoto è una pessima
scelta», denuncia Enrico Let-
ta. Che fa bene a difendere
l'operato di un esponente del
proprio partito, ma difficil-
mente può negare che anche
quella fu una scelta assai «poli-
tica». Così come è ovviamente
criticabile la rimozione di An-
drea Magrini alla guida di Ai-
fa, decisa dal neo-ministro del-
la Sanità, ma sempre di nomi-
na politica si tratta. E saranno
facilmente rintuzzabili le criti-
che dei 5Stelle alla sostituzio-
ne di personaggi come Tridico
(Inps, in scadenza a maggio) o
Minenna (Dogane), scelti da
Giuseppe Conte nella sua ine-
briante stagione a Palazzo Chi-
gi perché schierati con il pro-
prio partito. Nlinenna, per di-
re, fu focosamente sostenuto
dall'allora presidente 5s della
Commissione Finanze Carla
Ruocco, che lo voleva addittu-
ra alla Consob, nonché dall'ex
senatore Lannutti (rimasto ce-
lebre per i proclami antisemiti
sui Savi di Sion).
«E comprensibile che un

nuovo governo voglia avvaler-
si di collaboratori di propria
fiducia», dice Maurizio Ga-
sparri di Fi, «è un ricambio
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previsto dalle norme», e «gli
ululati del centrosinistra sono
ridicoli». Più delicata, fanno
notare in molti, la ventilata so-
stituzione di ligure chiave per
la gestione dei conti italiani e
dei rapporti con la Ue come il
direttore generale del Tesoro
Alessandro Rivera. Sostituzio-
ne che vedrebbe contrario per
primo proprio il ministro
dell'Economia scelto da Melo-
ni, Giancarlo Giorgetti, consa-
pevole di quanto sia fonda-
mentale per l'esecutivo avere
in quella postazione chiave
chi ha il know-how e la credibi-
lità per gestire i rapporti con i
partner internazionali. «Le
scelte del governo rispondono
al desiderio legittimo di avere
vertici di assoluta fiducia - si
chiede allarmato l'esponente
di Azione Osvaldo Napoli - o
si stanno predisponendo le
munizioni per aprire un con-
flitto a tutto campo con le isti-
tuzioni lie?». Le tensioni inter-
ne tra Giorgetti e Meloni, su
questo fronte, sono insistente-
mente trapelate nelle ultime
ore. E non ë passato inosserva-
to, ai funerali di Benedetto
XVI, il conciliabolo tra il titola-
re dell'Economia e l'illustre
predecessore di Meloni, Ma-
rio Draghi.

® il Gior`ñale
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ROYOCSZtONE
LA TREGUA TRUFFA

i II V..,1.

i. _.Mo6ti1-.i PALA z!.(111.

Il Pd senza potere
accusa il governo

perché fa le nomine
La replica: «Ridicoli»

miv➢kpeâixepak,=pro

Infamata di poltrone
nelle feste di Natale
Ecco cosa fanno i dem
nel loro feudo del Or
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I dati del morbo in Italia

Aumento dei contagi
ma tutto sotto controllo

«Questa settimana si osserva un leggero aumento del tas-
so di incidenza di casi di Covidl9 nel nostro paese», ha dichia-
rato ieri Giovanni Rezza, Direttore Generale Prevenzione del
Ministero della Salute commentando il bollettino settimana-
le sul Coronavirus.

L'incidenza si fissa a 231 casi per 100mila abitanti, l'Rt inve-
ce mostra una tendenza alla completa stabilizzazione, siamo
a 0,83 quindi ben al di sotto della soglia epidemica. Il tasso di
occupazione dei posti di area medica e di terapia intensiva è
rispettivamente al 12,1% e al 3,2% «quindi», precisa Rezza,
«notiamo una ulteriore flessione dell'occupazione dei posti di
area medica mentre si osserva una stabilizzazione sostanzia-
le dell'occupazione delle terapie intensive, quindi pur con
qualche ondulazione si osserva una stabilizzazione della si-
tuazione».
Molto peggio la situazione in Gran Bretagna dove i contagi

sono aumentati come mai dall'estate, con quasi tre milioni di
persone che si sono ammalate nella settimana di Natale, se-
condo i dati dell'Ufficio nazionale di statistica. E più del dop-
pio del numero di contagi settimanale dell'inizio del mese, il
più alto da metà luglio.

Gnmal x dal Uisacim ooenlale

1 cinesi si infettano da sé
perché non hanno vaccino
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NEGLI STATI UNITI

Autorizzato
l'atteso farmaco
per l'Alzheimer

La Food and Drug
Administration ameri-
cana ha autorizzato l'at-
teso farmaco per l'Alz-
heimer di Eisai e Bio-
gen. Negli studi esegui-
ti il Leqembi - si tratta
del nome che è stato da-
to al farmaco - ha mo-
strato risultati promet-
tenti per la cura della
malattia, da cui sono af-
fetti circa 6,5 milioni di
americani, con un evi-
dente rallentamento
della malattia. Per il
momento il trattamen-
to verrà utilizzato per i
pazienti che non han-
no ancora raggiunto
uno stadio molto avan-
zato della malattia.
«Questa opzione tera-

peutica è l'ultima tera-
pia per mirare e influen-
zare il processo patolo-
gico alla base dell'Alz-
heimer, invece di tratta-
re solamente i sintomi
della malattia» ha spie-
gato Billy Dunn, diretto-
re del dipartimento di
neuroscienze presso il
"Center for Drug Eva-
luation and Research"
della Fda. La casa far-
maceutica Eisai, che 25
anni fa sviluppò il pri-
mo trattamento sinto-
matico per la malattia,
non ha ancora reso no-
to il prezzo del farma-
co: gli analisti si aspetta-
no che sia nella fascia
media di 20mila dollari
per un anno di tratta-
mento. Insomma, non
per tutti. Per ora.
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L'ACCUSA: È COLPA DELL'ILVA

Bimbo di Taranto affetto da leucemia
I genitori fanno causa allo Stato

Si è svolta ieri dinanzi al Tribunale civile di Lecce la
prima udienza del processo promosso dai genitori di
Jacopo, un bambino di 5 anni, nato e vissuto nel quartie-
re Tamburi di Taranto, ora affetto da leucemia. I genitori
chiedono allo Stato il risarcimento dei danni derivanti
dalla malattia - a seguito dell'esposizione del bimbo alle
emissioni dell'impianto siderurgico ex Ilva - quantificati
in un milione e mezzo di euro. «Il caso di Jacopo è emble-
matico della grave situazione per la salute dei bambini di
Taranto, specialmente di coloro che vivono nei quartieri
Tamburi e Paolo VI», rimarca l'avvocato Anton Giulio
Lana, coordinatore del collegio di difesa dei genitori del
bambino.
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AUTONOMIA Prossimo scontro stilla scuola

desti: "Ora leviamo
la sanità alle Regioni"
• Continua la polemica sulla legge quadro depositata
in tutta frettaa Cliigi da Calderoli. L'economista al "Patto":
"Il Covid è lo spartiacque". La posta in gioco vera sarà
l'istruzione: boccone succulento peri governatoli del Nord
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L'INrI,ERVISrCA • Gianfranco Viesti

"L'istruzione regionale
sarebbe un disastro
La Sanità torni statale"

»Antonello Caporale

I
1 Covid è stato lo spartiacque, il test
che ci ha mostrato lafragilità del si-
stema ospedaliero, l'anticamera di
quel che oggi e soprattutto domani

potrà essere: un sistema sostanzial-
mente in default, una rete di prote-
zione sociale in tilt, nella sostan-
za inutilizzabile su parte del
territorio nazionale.
Professor Gianfranco Vie-
sti, il Covid ci ha proposto
il panorama di una sanità
arcobaleno. Ciascuno per
la sua strada, secondo u-
na singolare dottrina.
Ricordo il Veneto che
cercava vaccini per sé...

Ventuno cabine di regia di-
stinte, altrettanti nuclei di
virologi, ciascuno dei quali
avanzava idee e strategie a
volte singolari. E un mini-
stro il cui compito sem-
brava quello di non turba-
re le Regioni. Un ministro
che sfornava consigli,
preghiere, proposte. Non
decisioni.
La sanità deve ritornare
nelle mani di Roma?

Mai procedere per disegni ritorsi-
vi, non avrebbe senso. Ma esiste
un'urgenza: bisogna cambiare la
gestione del sistema sanitario. La
politica sanitaria deve tornare ad
essere esercitata dal governo na-
zionale e deve valere per tutto il ter-
ritorio. Il ministro della Salute non
dev'essere un buon uomo che dà
consigli agli assessori regionali che
poi decidono, magari sotto detta-
tura del proprio governatore, dove

aprire l'ospedale, chi nominare
primario e a quale famiglio far fare
il direttore sanitario.
Le Regioni con l'autonomia
differenziata chiedono altro
potere e lei gliene vuole toglie-
re?

Dobbiamo sfatare la favola che al
decentramento regionale corri-
sponda maggiore efficienza. E una
di quelle bugie storiche che nessu-
no ha mai iniziato a denunciare.
E il pilastro del federalismo!

Maquando mai! Dobbiamo ridare alle città, il ve-
ro perno dentro cui si sviluppano poteri e rappre-
sentanze comunitarie, spiccatamente territoria-
li, il ruolo che abbiamo loro tolto. E definire un
destino per le province che oggi sono delle ombre
inconsistenti. Belluno e Lecce, per dire, hanno
problemi e peculiarità lontanissime da quelle di
Venezia e Bari, i loro rispettivi capoluoghi di re-
gione. E Milano e Pavia, due province contigue,
hanno però l'indice del Pil ai due estremi. La pri-
ma è sul podio, la seconda è fanalino di coda. A-
vranno bisogno di cure opposte, penso.
Anche la scuola sarà un arcobaleno di ma-
terie, ruoli didattici, capacità di spesa.

L'autonomia regionale differenziata nella scuola
è l'elemento più preoccupante di tutti perché
mette arischio l'intero sistemascolastico pubbli-
co Un'istituzione, dall'unità fino ancora a oggi,

fondamentale per il Paese. Lombardia e
Veneto vogliono selezionarsi gli inse-
gnanti, offrire a quelli oggi in servizio di
passare alle regioni, farsi i loro program-
mi di insegnamento. Tanto potere per gli
assessori meno per gli insegnanti perché

si indebolirebbe il sindacato nazionale.
E tanti soldi da gestire. Nei loro

lesideri, molti più del costo
attuale dellascuolain quel-
le regioni. L'Emilia non
chiede di regionalizzare
gli insegnanti ma vuole
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un fondo integrativo per
i loro stipendi. Richieste
che tutti i partiti do-
vrebbero giudicare to-
talmente inaccettabili

Il sindaco di Napo-
li ha tuonato con-
tro questa nuova
cupola, questo
nuovo centrali-
smo regionale.

L'elezione diretta
dei presidenti delle
Regioni ha promos-
so la nascita di tante
satrapie che non tro-

vano compensazioni
territoriali. Un potere

autonomo sempre
più incoercibile e
aggressivo.
Le burocrazie
politiche regio-
nali hanno quote
di maggioranza
dei partiti.

Bonaccini sta per
prendersi il Pd nel
cui territorio politi-
co vive la bandiera
autonomista dei De

Luca e degli Emilia-
no. Zaia e Fedriga
mungono la Lega,
Forza Italia è incon-
sistente senza le
munifiche riserve
regionali.
Se questo è il
quadro, la sua
battaglia nasce
persa.

Invece c'è nell'opi-
nione pubblica un fastidio crescente che si sta
convertendo sul tema della sanità in una paura
vera che la tutela del proprio corpo e quello dei
propri familiari sia messa in discussione da un
apparato che non risponde più alle esigenze so-
ciali. Un apparato fallito. E poi nel panorama po-
litico c'è una doppia novità.
Quale?

I Cinquestelle non hanno ancora una burocrazia
politicaregionale che blocca e ostruisce iniziative
di rottura. Hanno le mani libere e se capiscono
che il terreno è fertile per raccogliere altri con-
sensi allora penso che non si faranno scappare
l'occasione per dare battaglia.
Basteranno i Cinquestelle?

Lei dimentica Giorgia Meloni e la storica dif-
fidenza della destra verso queste forme anar-
coidi di decentramento. Confido sullasuabuo-
na memoria.
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Ma quale
efficienza?
Zaia&C.
vogliono più
soldi e potere
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I medici a gettone costano Y00 euro l'ora
e ingrassano solo le cooperative private
Camici a chiamata illegali fino al 2020, ora è boom. Nel Lazio manca metà personale

di LAURA DELLA PASQUA

M Dilaga il numero di dottori
dati in affitto dalle coop agli
ospedali che ne sono privi. Il
loro costo arriva a essere
quattro volte quello degli as-
súnti, con il rischio di mette-
re in ginocchio la Sanità. Non
importa se qualificati o no,
basta coprire i turni. Fabio
De Iaco, presidente della So-
cietà di medicina d'urgenza:
«Intanto i problemi ricadono
sui pochi dipendenti. Inoltre
c'è un business dei corsi di
formazione che consente di
saltare la trafila ufficiale».

alle pagine 10 e 11
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MEDICI A GETT N
Dilaga il numero di dottori strapagati dati in affitto dalle coop agli ospedali che ne sono privi
Non importa se qualificati o no, basta coprire! turni. E il servizio sanitario rischia di crollare

di LAURA DELLA PASQUA

a E uno dei tanti
paradossi della
sanità, sempre a
corto di denaro,
stretta d'assedio
in ogni legge di

bilancio ma alla fine costretta
a pagare cifre esorbitanti per
assicurarsi il personale. Il
tutto senza regole e bandi di
gara, in una giungla normati-
va in cui ogni ospedale è libe-
ro di fare ciò che vuole senza
che nessuno gli chieda conto
delle decisioni. E questa la si-
tuazione dei medici «a getto-
ne», camici bianchi appaltati
dalle cooperative alle struttu-
re ospedaliere a costi anche
tripli rispetto ai colleghi in-
terni, con contratto regolare.
Attorno a questo meccani-
smo, sdoganato dall'emer-
genza Covid ma che subito ha
messo radici difficili ora da
estirpare, è proliferato un gi-
ro d'affari importante. Coo-
perative sorgono come fun-
ghi e con il passaparola reclu-
tano i medici allettandoli con
facili e considerevoli guada-
gni.

Nel loro bacino si trova di
tutto, dal neolaureato allo
specializzato con una carrie-
ra consolidata alle spalle ma
stanco dei ritmi ospedalieri,
dal pensionato che vuole ar-
rotondare l'assegno mensile
allo straniero a caccia di un
impiego senza troppe barrie-
re. Gli ospedali definiscono
accordi sulla copertura dei
turni scoperti, talvolta senza
nemmeno passare per una
gara o richiedere assicurazio-
ni sulla specializzazione di
chi andrà a coprire i buchi del
personale insufficiente, nelle
corsie o nel pronto soccorso.

L'Azienda ospedaliera ar-
riva a pagare alla cooperativa
1.400 euro per un turno not-
turno di un medico che in ta-
sca ne metterà 1.000 per 12
ore di lavoro, senza esperien-
za e senza specializzazione.
Ma il gettonista può percepire
anche 200 euro l'ora, più del

quadruplo degli omologhi as-
sunti dall'ospedale. A queste
cifre, un camice bianco con
contratto ospedaliero può
pensare seriamente di molla-
re il posto fisso. Anche perché
le istituzioni continuano a far
finta che nulla stia accaden-
do, nonostante i bilanci della
sanità facciano acqua. _ _ _

L'esternalizzazione del la-
voro medico è stato decretato
illegale nel 2018, ma durante
la pandemia, a causa delle
condizioni di emergenza le-
gate al Covid, si è derogato. A
oggi, seppure l'emergenza
sembri finita, il fenomeno dei
medici a gettone persiste. In
Piemonte e Toscana vi fa ri-
corso il SO% delle aziende
ospedaliere, il 60% in Liguria
e il 70% in Veneto.

Secondo un sondaggio del-
la federazione Cimo-Fesmed
su un campione di 1.00o me-
dici, quattro su dieci sono
pronti a lasciare il posto fisso
in ospedale per lavorare come
gettonisti. Percentuali più al-
te risultano tra i più giovani (è
disposto a lavorare per le
coop il 50% di chi ha meno di
35 anni e il 45% dei dottori fra
36 e 45 anni). Se queste per-
centuali dovessero trasfor-
marsi in dimissioni reali, ci
ritroveremmo dinanzi al tra-
monto definitivo del Servizio
sanitario nazionale.

I gettonisti sono utilizzati
soprattutto nei pronto soc-
corso, dove la carenza di per-
sonale è maggiore ma dove si
richiede competenze e spe-
cializzazione. Due requisiti
che le cooperative non si im-
pegnano a garantire, dal mo-
mento che la natura all'accor-
do con gli ospedali è esclusi-
vamente di coprire un certo
numero di turni. Per chi arri-
va al pronto soccorso, l'assi-
stenza è una scommessa al
buio. Chi si occuperà dei pro-
pri cari? Un medico qualifica-
to inserito nell'ospedale che
ne conosce la macchina orga-
nizzativa, o un gettonista pa-
racadutato magari senza

esperienza e specializzazio-

ne?
Spesso, come riferiscono i

sindacati degli ospedalieri, i
medici interni oltre a occu-
parsi dei pazienti devono fare
da tutor ai nuovi arrivati,
spiegare il coordinamento tra
le strutture di emergenza e i
reparti e l'uso dei sistemi in-
formatici. Chi arriva per una
notte non conosce le proce-
dure. Siccome i camici bian-
chi delle coop gestiscono il
proprio lavoro autonoma-
mente, può accadere che fac-
ciano turni continuativi an-
che fino a 36 ore senza che
nessuno abbia la facoltà di
controllare. Questo è un fat-
tore di rischio per i pazienti.
Un prolungato orario di lavo-
ro può portare a maggiori
possibilità di commettere er-
rori.

Dal momento che sono «a
chiamata», non possono ga-
rantire continuità nelle cure,
quella che viene definita la
«presa in carico del paziente»
con diagnosi e terapie. Inoltre
non dovendo fare i conti con
la sostenibilità economica
dell'azienda ospedaliera, poi-
ché non sono dipendenti,
possono ordinare anche con-
trolli quali tac e analisi, che in
condizioni diverse potrebbe-
ro essere evitati, aggravando
così la spesa della struttura.

Del fenomeno si sono occu-
pati i Nas. Tra novembre e di-
cembre sono stati svolti con-
trolli presso 1.934 strutture
sanitarie, monitorando 637
imprese e cooperative private
e verificando l'idoneità di ol-
tre 11.600 figure tra medici
(13%), infermieri (25%) e altre
professioni sanitarie (62%)
come operatori socioassi-
stenziali, tecnici di laborato-
rio e figure similari. Sono
emersi 165 operatori sanitari
«a gettone» irregolari indivi-
duati in ospedali e Rsa di tutta
la penisola. Tra questi, perso-
ne con più di 7o anni oppure
privi della specializzazione
richiesta, o ancora infermieri
senza titoli o medici inseriti
nei reparti di ostetricia e gi-
necologia senza avere la for-

mazione per gestire i parti ce-
sarei. I carabinieri hanno se-
gnalato 205 persone, tra re-
sponsabili di cooperative, ti-
tolari di strutture sanitarie e
operatori sanitari, di cui 83
all'autorità giudiziaria e 122 a
quella Amministrativa. Sono
stati anche deferiti 8 titolari
di cooperative per l'ipotesi di
reato di frode e inadempi-
mento nelle pubbliche forni-
ture. Sul fenomeno si è mossa
anche l'Autorità anticorru-
zione, che ha sollecitato l'in-
tervento del ministro della
Salute e del Mef per definire
un decreto ministeriale che
faccia chiarezza sulla que-
stione dei «gettonisti», e dia
criteri di congruità dei prez-
zi.

6112IPRODUZIONE RISERVATA
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TAPPABUCHI IN CORSIA

1.400 euro costo per l'Azienda ospedaliera di un turno notturno di un medico coop

1.000 euro gettone netto per 12 ore di lavoro di un medico in affitto senza esperienza né specializzazione

200 euro compenso orario in certe Aziende sanitarie

d& 2018 ma con l'emergenza Covid si è derogato
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Medici pronti a lasciare il posto fisso nel San per lavorare a gettone
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I controlli del Nas
tra novembre
e dicembre 2022

934 strutture sanitarie

837 imprese
e cooperative private

tra medici (13%), infermieri (25%) e altre professioni
sanitarie (62%) come operatori socioassistenziali,
tecnici di laboratorio e simili

185 operatori sanitari a gettone irregolari

205 persone segnalate all'autorità giudiziaria
o amministrativa, di cui 8 titolari di cooperative per
ipotesi di frode e inadempimento nelle pubbliche forniture

Le irregolarità più Frequenti:

• personale personale privo
con più della specializzazione
di 70 anni richiesta

0111 infermieri
senza titoli

• medici inseriti nei
reparti di ostetricia
e ginecologia senza
avere la formazione
per i parti cesarei
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«Nel Lazio manca metà personale»
La denuncia del dottor Giulio Ricciuto, dell'ospedale di Ostia: «Nei pronto soccorso
regionali ogni 90 secondi arriva un paziente, siamo di fronte a un vero caporalato»

«Speravamo che i medici
delle Unità speciali di conti-
nuità assistenziale della Re-
gione Lazio con contratto in
scadenza, passata l'emer-
genza del Covid, sarebbero
stati impiegati negli ospeda-
li. Invece per il momento
sono stati trasferiti in aero-
porto a fare i tamponi ai
passeggeri degli aerei prove-
nienti dalla Cina». Giulio
Maria Ricciuto, direttore
del dipartimento di emer-
genza all'ospedale Grassi di
Ostia e presidente della Si-
meu Lazio, la Società di me-
dicina d'emergenza-urgen-
za, e descrive la situazione
drammatica nella propria
regione. «L'errore involon-
tario maggiore della campa-
gna vaccinale», aggiunge, è
stato aver insegnato alle gio-
vani generazioni a stragua-
dagnare senza assumersi
grandi responsabilità medi-
che, mentre chi era in pron-
to soccorso affogava nell'e-
mergenza, affrontando il
Covid senza gratificazioni».
Come si può pensare, si in-
terroga Ricciuto, che giova-
ni laureati impiegati negli
hub vaccinali ad almeno 4.0
euro l'ora siano ora disponi-
bili a entrare in un pronto
soccorso a stipendio è più
basso con il triplo delle re-
sponsabilità?

Nelle strutture di emer-
genza dilaga la frustrazione
dei medici con regolare con-
tratto. «Il personale manda-
to dalle cooperative non sa
nulla dell'organizzazione
dell'ospedale», spiega il nu-
mero uno della Simeu Lazio,
«non conosce le sinergie tra
i reparti, sicché il collega
interno lo deve seguire pas-
so passo, facendogli da tu-
tor. Questo significa più la-
voro e più responsabilità,
perché finito l'orario il get-
tonista se ne va mentre il
paziente resta in carico al
medico dell'ospedale. Sa-
rebbe meglio allora inserire

111E:
FRUSTRAZIONE Giulio Maria Ricciuto, a capo delle emergenze a Ostia

gli specializzandi».
Nel Lazio, ogni go secondi

arriva in un pronto soccorso
un paziente in codice i o 2.
«Senza medici preparati»,
afferma Ricciuto, «che non
possono essere i giovani fre-
schi di laurea e nemmeno
quelli con una specializza-
zione inadeguata, si muo-
re». Così succede che talvol-
ta si facciano scendere i col-
leghi dai reparti lasciando
sguarnite le loro postazioni.
Per Ricciuto l'unico lato po-
sitivo è che si è finalmente
capito quanto valga una pre-
stazione di un medico d'ur-
genza. Ma il rovescio della

medaglia è che, «con l'inter-
mediazione di personale ef-
fettuata dalle cooperative,
siamo di fronte a un vero e
proprio caporalato».
La radice del fenomeno

«sta nella mancata o disa-
strosa programmazione che
i governi centrali e regionali
hanno attuato e che hanno
portato alla riduzione grave
di medici in alcune discipli-
ne essenziali alla sanità spe-
cie pubblica, ancor più tra-
gica fuori dal centro delle
grandi città con vere deser-
tificazioni». A ciò si arriva
perché i concorsi non sono
mirati ma generici e per-
messi a tutti e la gran parte
sceglie strutture comode e
centrali. «La situazione ne-
gli ospedali periferici è
drammatica», racconta Ric-
ciuto. «Negli ospedali del La-
zio manca il 1.0-50% del per-
sonale e questa percentuale
nelle periferie sfiora e talora
oltrepassa il 70%. E evidente
che per i concorsi c'è un
errore di programmazione
della Regione. Si favorisco-
no inevitabilmente alcuni
ospedali centrali, anche se
non so quanto consapevol-
mente. I nostri appelli sono
cominciati nel 2009 con il
primo "barella day"».

L.D.P.
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L'INTERVISTA FABIO DE IACO

tanti soldi e zero responsabilità
E la fine della nostra professione»
II presidente della Società di medicina d'urgenza: «I colleghi in prestito vanno e vengono mentre i problemi
ricadono sui pochi dipendenti. C'è un business dei corsi di formazione che consente di saltare quelli ufficiali»

IN «Dalle cooperative arriva
di tutto, dall'ottimo profes-
sionista al neolaureato allo
straniero che non conosce l'i-
taliano. Ci sono stati segnalati
casi di pensionati anziani che
si addormentano durante il
turno nel pronto soccorso o
che si sentono male perché
non sono più in grado di gesti-
re la fatica. E una situazione
di caos». Lo dice Fabio De la-
co, presidente della Società
italiana di medicina dell'e-
mergenza-urgenza (Simeu) e
direttore del pronto soccorso
dell'ospedale Maria Vittoria
di Torino.
Che cosa si chiede a un me-

dico a gettone?
«Il suo unico obiettivo è di

arrivare a completare il turno
senza errori e denunce. Non
partecipa all'organizzazione
necessaria nell'affrontare al-
cune patologie».
Che intende?
«A volte si richiede il coin-

volgimento di diverse strut-
ture. Faccio l'esempio dell'ic-
tus. La sua gestione è pluri-
specialistica, riguarda proce-
dure interne all'ospedale le-
gate alla rapidità dell'inter-
vento, ma anche esterne
presso un centro di riferi-
mento che può fornire un'as-
sistenza di secondo livello.
Come si trasmette questo a
un medico che viene per qual-
che ora e poi se ne va? Tutto
ricade sui pochi dipendenti
che resistono e devono gesti-
re i problemi maggiori. Ci so-
no sinergie che il medico a
gettone ignora perché non è
dentro la macchina organiz-

zativa dell'ospedale».
I medici che vengono dalle

coop dovrebbero aiutare nel-
l'emergenza invece vanno se-
guiti?

«Proprio così. Spesso si
pongono problemi nella ge-
stione dei sistemi informati-
ci. Chi arriva dall'esterno non
sa come funzionano e quindi
deve essere affiancato dal col-
lega interno. Le prime ore si
perdono nella formazione.
Ricordo che il pronto soccor-
so non è una scuola, bisogna
intervenire con tempestività
e saper maneggiare tutti gli
strumenti a disposizione,
non si può impiegare il tempo
a formare gli esterni».

Oltre a fornire i medici, le
coop si occupano anche della
loro formazione?
«Non solo. I corsi, dal costo

di diverse migliaia di euro, so-
no propagandati su Internet
come la chiave per accedere
ai pronto soccorso negli ospe-
dali. Come dire che chi fa il
corso ha più possibilità di tro-
vare un impiego anche se a
ore. Ma come sappiamo, si
tratta di un precariato remu-
nerato a peso d'oro. Tant'è
che tali corsi possono essere
pagati a rate dal momento
della chiamata in un ospeda-
le. E una deriva pericolosa, si-
gnifica consegnare la specia-
lizzazione a strutture non ri-
conosciute e non qualificate.
Stiamo di fatto delegando for-
mazione e controllo a ele-
menti privati per i quali non
abbiamo neppure stabilito
criteri di accreditamento».
Come mai il direttore di un

ospedale non chiede alla coo-
perativa la garanzia sulla
specializzazione dei medici
che questa fornisce?

«L'ospedale seleziona la
cooperativa ma non entra nel
merito delle capacità dei me-
dici. Anche se all'inizio del
mese riceve l'elenco dei pro-
fessionisti a gettone disponi-
bili, spesso non c'è certezza
su quale sarà la reale turna-
zione. D'altronde l'ospedale
non può fare diversamente. Il
direttore generale ha le coo-
perative come unica risorsa
alla quale attingere una volta
espletati i concorsi che vanno
puntualmente deserti».

Il posto sicuro in ospedale
non attira più?

«Il medico specializzato ha
innumerevoli possibilità di
impiego, pagate meglio del si-
stema pubblico. Oltre alle
cooperative ci sono le struttu-
re private che offrono ritmi di
lavoro meno intensi e la pos-
sibilità di programmare la
propria attività senza dover
rispondere alle naturali esi-
genze di un reparto, nel quale
le richieste di ogni singolo de-
vono comunque adattarsi alla
necessità di garantire il servi-
zio. Un medico con specializ-
zazione e con una buona pre-
parazione preferisce il posto
privato dove è pagato a pre-
stazione».
Dove sta andando il siste-

ma ospedaliero?
«Si va verso una liberaliz-

zazione progressiva e selvag-
gia con lo smantellamento
dell'impianto organizzativo e
professionale. I direttori, in-

vece di costruire percorsi e
protocolli, garanti della quali-
tà e del governo della struttu-
ra, sono costretti a impiegare
il tempo ad assicurare la co-
pertura dei turni e a rispon-
dere alle proteste all'utenza.
Spesso un primario che do-
vrebbe svolgere funzioni cru-
ciali si trasforma in un turn i-
sta stressato assorbito da in-
combenze quali rispondere
al telefono o alle mail. Prima il
nostro obiettivo era la qualità
della cura, oggi è semplice-
mente la sopravvivenza del
servizio a ogni costo».
Come si risolvono queste

criticità?
«Nessuno ha la bacchetta

magica. Bisognerebbe co-
minciare con la valorizzazio-
ne professionale ed economi-
ca dei colleghi. Chi oggi entra
in medicina d'urgenza sa che,
solo in casi rari, potrà pensa-
re a una progressione della
carriera e che andrà quindi in
pensione con la stessa qualifi-
ca con la quale è stato assun-
to. Avrà vissuto una vita di
pesante stress psico-fisico
non compensata da un van-
ta io contrattuale o perso-
nale. L'unica vera soluzione
passa attraverso la riorganiz-
zazione generale del Ssn: un
sistema efficace non può
proiettare il massimo dello
sforzo e delle criticità su un
unico elemento. E un perico-
loso errore: lo stress va distri-
buito su tutte le componenti.
Il contrario di quel che accade
oggi».
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PREOCCUPATO Fabio De Iaco, presidente Simeu. Lavora a Torino

.danti soldi e zero responsabilità
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Proroga Ue per protesi e pacemaker
Dopo la stretta sulle certificazioni dei dispositivi medici, che colpiva migliaia di prodotti,
l'Europa vuol dare più tempo alle ditte. Però, fino al rinvio dei termini, resteranno disagi

di FLAMINIA CAMILLETTI

La Commissione europea
alla fine ce l'ha fatta: ufficiale
la proposta di una legge per la
proroga della certificazione
dei dispositivi medici. Il pro-
blema era già stato sollevato
dalla Verità: l'introduzione di
due regolamenti più stringenti
sui requisiti di qualità e sicu-
rezza dei prodotti a uso sanita-
rio stava rendendo molto più
difficile ottenere una certifi-
cazione, non solo per la neces-
sità di raccogliere più eviden-
ze cliniche, ma anche per ra-
gioni burocratiche. Queste
norme hanno contribuito ad
aumentare i colli di bottiglia
nella produzione, già presenti
a causa della carenza di mate-
rie prime. Tradotto: comincia-
vano a scarseggiare non solo
protesi (quelle per il seno fran-
cesi, scadenti, dello scandalo
del 2010, hanno tirato su il pro-
blema della scarsa qualità dei
dispositivi medici), ma persi-
no pacemaker, o piccoli dispo-
sitivi elettrici che servono a
supportare i pazienti bradi-
cardici. Almeno 23.000 stru-

menti a rischio entro il 2024,
secondo quanto rivelato alla
Verità dal direttore generale di
Confindustria dispositivi me-
dici, Fernanda Gellona.

Il rischio, però, adesso, gra-
zie a una proposta della Com-
missione europea, potrebbe
esser mitigato. Lo ha chiarito il
vicepresidente della Commis-
sione stessa, Margaritis Schi-
nas: «Non consentiremo alcun
rischio di interruzione signifi-
cativa della fornitura di vari di-
spositivi medici sul mercato,
che inciderebbe sui sistemi sa-
nitari e sulla loro capacità di
fornire assistenza ai pazienti
europei. La nostra proposta di
proroga dei periodi transitori
per l'applicazione del regola-
mento sui dispositivi medici
affronterà il rischio di carenza
di dispositivi medici sul mer-
cato dell'Ue».

La proroga non sarà uguale
per tutti. La durata
dei periodi di tran-
sizione dipende dal
tipo di strumento:
dispositivi ad alto
rischio come pace-
maker e protesi

d'anca avranno un
periodo di transi-
zione più breve, fino a dicem-
bre 2027. Dispositivi a rischio
medio e basso, come siringhe o
strumenti chirurgici riutiliz-
zabili, avranno una proroga fi-
no a dicembre 2028. I disposi-
tivi che già son9 stati immessi
sul mercato invece rischiano
di esser ritirati dopo la loro da-
ta di «sell-off» secondo quanto
stabilito dal Regolamento sui
dispositivi medici (Mdr) e la
Commissione ha quindi pro-
posto di abolire quella data per
garantire che i dispositivi me-
dici sicuri ed essenziali che so-
no già sul mercato rimangano
disponibili per i sistemi sani-
tari e per i pazienti che ne han-
no bisogno. Inoltre, la propo-
sta estende la validità dei certi-
ficati emessi fino al 26 maggio
2021, per riflettere i periodi di
transizione previsti dalle mo-
difiche. Certo, per far sì che la
proposta diventi legge è neces-
sario che venga approvata da
Parlamento e Consiglio euro-
pei. «Chiedo al Parlamento eu-
ropeo e al Consiglio di adottare
rapidamente la proposta. Gli

Altri doni Ve: a rischio pacemaker e protesi
Linaspriniento sulle ceriilleazioni dei disposithi saniutri sta per 

scatenare un salami else può togliere

dal mercato decine di inigfutia di prodotti. Allarme di 
Confindustria: pazienti e (impediti' rimarranno SOIYM

ALLARME Il nostro articolo del 21 dicembre sulla questione dei dispositivi medici

Stati membri e gli organismi
notificati dovrebbero inoltre
collaborare con l'industria per
garantire la transizione alle
nuove norme previste dal re-
golamento sui dispositivi me-
dici, senza ulteriori indugi», il
messaggio inviato dal commis-
sario per la Salute, Stella
Kyriakides.

Bisogna agire e farlo in fret-
ta. Sembrerebbe che si cerche-
rà di utilizzare una procedura
di approvazione veloce per ar-
rivare all'obiettivo prima del -
l'estate a livello europeo. Nel
frattempo vanno gestiti i pros-
simi mesi e in Italia gli esperti
si aspettano un'ondata di ri-
chieste indirizzate al ministe-
ro della Salute. 11 nuovo Mdr,
infatti, prevede delle proroghe
nell'ipotesi di dispositivi che
pur violando una prescrizione
non presentano un rischio
inaccettabile per la salute e la
sicurezza di pazienti, utilizza-
tori o altre persone. Insomma,
dopo farmaci e personale sani-
tario, un'altra carenza da risol-
vere per il ministero della Sa-
lute.

RIPRODUZIONE RISERVATA

e e LI IfES 1.44CONIC.2
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COVID, LA RESA DEI CONTI  

Paxlovid, cilecca planetaria da 10 miliardi
La Cina tratta con Pfizer per poter sintetizzare il farmaco orale per il virus, però gli studi lo stroncano: rischia di generare più danni
perle interazioni che benefici. Gli States si sono dissanguati per produrlo e anche allo Stato italiano costa ben 1.980 euro a ciclo

losso americano contava di in- strazione Biden aveva ordina- 
mento della casa farmaceutica

cassare 24 miliardi di dollari to a Pfizer 10 milioni di tratta- 
ad Ascoli Piceno. Il rapporto
Aifa segnala che nella seconda

Le trattative nel 2022, oltre ai 34 miliardi menti completi per un costo di metà di novembre sono stati
della Cina, per ot provenienti dal vaccino anti 5,29 miliardi di dollari, e dopo trattati con Paxlovid solo circa
tenere la licenza Covid? Secondo un paper, l'approvazione da parte della 10.000 pazienti che potevano
di produrre e di-uscito sull'American Journal Fda, «ha raddoppiato l'ordine rientrare nella categoria per
stribuire un anti of Medicine, «è probabile che a 20 milioni di cicli di tratta- cui il farmaco è indicato. Sono
virale Covid 19 Paxlovid sarà (in)efficace mento, portando ilcostodiret- pochissimi.

generico, ma con stesso prin- quanto Molnupiravir», l'anti to di Paxlovid al contribuente Un mese prima, a ottobre,

cipio attivo, la stessa forma virale della Merck che fu ap- statunitense aio,58 miliardi di Pfizer comunicava l'estensio-

farmaceutica, lo stesso dosag- provato nel Regno Unito già a dollari». ne del periodo di validità del

io del Paxlovid, sembrano ri-Soldi pubblici che potevano farmaco, portandolo da 12 a 18gnovembre le  Aggiunge lo essere spesi meglio, per altre mesi. Le confezioni «che ri-portare l'attenzione su un far- studio: «Se le cose stanno dav terapie, conclude il paper. Uno Portano una data di scadenzamaco super costoso, poco ap- vero così, al contribuente ame studio, pubblicato lo scorso 26 compresa tra novembre 2022plicato, che ha generato molte ricavo resterà un conto di 10 io 2023 possono conti-
aspettative sul Journal ofMedi-e maggioaspettativeebenpochirisulta- miliardi di dollari per un far-
ti. maco terapeutico che ha mag- cal Virology, rivista medica nuare ad essere utilizzate per

ulteriori sei mesi», scriveva
Indicato per il trattamento sottoposta a revisione paritaattraversori probabilità di nuocere ria, ha mostrato l'incidenza MarzenaBochenska,direttoredel Covid in pazienti oltre i 65  interazioni far si del rebound dei sintomi di Co medico presso l'azienda far-

anni ad alto rischio, e da son 
piuttosto 

ed effetti avversi vid-19, ovvero un rimbalzo vi -ministrare 
in un documento

ministrare per cinque giorni piuttosto che aiutare». dopoindirizzato al «gentilissimorologico e sintomatico, ilall'insorgenza dei sintomi, è a «La risposta degli Stati Unitipaziente». Il tempo passa, an-
base dell'antivirale nirmatrel- con Paxlovid mostra una spesa 

trattamento 
con nirmatrel- che le proroghe scadranno.

vir associato al ritonavir, un massiccia, con prove limitate e virkitonavir. Intanto, lo scorso 23 dicem-
inibitore della proteasi che nessun tentativo di rimedio in Secondo quanto riporta Na- bre è stato rinnovato ed esteso
prolunga l'azione della mole- corso», scrive Miloi; Miljkovie, ture, per i ricercatori del far- fino al prossimo 3o aprile il
cola contro l'infezione virale. ematologo e oncologo, diretto- maco che doveva essere un sal- protocollo siglato un anno fa
Con Pfizer, il colosso China re sanitario dell'azienda bio-vavita, gli ostacoli maggiori so da ministero della Salute, Aifa,
Meheco Group aveva firmato farmaceutica Cartesian thera no stati proprio la preoccupa- Federfarma, Assofarm, per la
un accordo già a metà dicem- peutics a Gaithersburg, Stati zione del «misterioso ritorno distribuzione e dispensazione
bre per importare e distribui- Uniti. Assieme all'ematologo dei sintomi, o del virus rileva- gratuita del Paxlovid nelle far-
re il Paxlovid. La piattaforma Vinay Prasad, professore bilegiornidopocheunaperso- macie territoriali.
sanitaria cinese tminc aveva presso il dipartimento di epi- na inizia a sentirsi meglio», Ma sapete quanto costa Pa-
iniziato a venderlo online a demiologia e biostatistica del- con il trattamento a base di Pa- xlovid al Sistema sanitario na-
426,8 dollari la confezione e in l'Università della California, xlovid, e il timore degli effetti zionale? Non 666 euro a ciclo
mezz'ora il prodotto era anda- ha descritto la controversa ef- collaterali. di trattamento, come viene fat-
to esaurito. Adesso, i cinesi vo- ficacia dell'antivirale, a partire Anche l'alto costo sarebbe to credere (il budget economi-

gliono ottenere da Pfizer la li- dalla sua autorizzazione negli stato condizionante, certo co deliberato da Aifa non è st.a-

cenza per farsi un generico States, i122 dicembre 2021. l'antivirale è carissimo, men- to mai reso noto), bensì 1.980

trattamento orale, che tran- Nello studio Epic-Hr, con tre non convince l'ipotesi che euro. Con una variante Covid
non sia stata finanziata a suffi- che ormai provoca ben pochi

puillizzi la popolazione che dotto con Paxlovid finzione 
del cienza la distribuzione del far 

sintomi, perché mai si dovreb-
può permetterselo, mentre zienti adulti «la riduzione  bevo spendere così tanti soldi
proseguono gli studi avanzati rischio assoluto di ospedaliz- maco orale. pubblici per u  farmaco che
sul VV116, l'antivirale del Dra- zazioneomortecorrelataaCo L'Italia aveva acquistato 

Può provocare così tante rea600.000 trattamenti per ilgone messo a punto dalla Jun- vid-19 entro il giorno 28 è stata 
2022. Al 2o giugno scorso, solo zioni avverse, anche dovute ashi Biosciences e al momento del 6,32%», dichiarano gli au- interazioni con altri medici-20.392 pazienti erano riuscitiapprovato soloin funzionaUzb  i 

il
 f 
far- 

tor
Ancorprima chequesti dati ad avere accesso all'antivirale, vali" 

Ma quanto    
maco, dalla cui vendita il co- fossero disponibili, l'ammini- prodotto anche nello stabili-

di PATRIZIA FLODER REITTER 

Riduce il pericolo
di ospedalizzazione
solamente
nel 6,32% dei casi

La casa produttrice
ha prorogato
di un semestre
la data di scadenza

Paxiavid. cilecca planetaria da 10 miliardi
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Dopo aver fatto l'offesa con Usa e Ue
Pechinosi piega soldonia Pfizer

~Utv~ ^ w~~ ~i~a~~a~~~~~~~~~.~~u~~~ 8 K~a~~~~~~m~~

di MATTEO LORENZI

M Sembra che l Cina, alla fi-
ne, si stia arrendendo a com-
prare un antivirale Pfizer. Do-
po l'abbandono delle politi-
che zero Covid e l'impennata
dei contagi, gli scaffali delle
farmacie cinesi sono vuoti e
Dragone - secondo Reuters -
starebbe per cedere. Tre fonti
riferiscono di trattative in
corso tra la multinazionale
americana e le autorità cinesi
per l'acquisto di Paxlovid, un
antivirale prodotto da Pfizer e
approvato in Cina già a feb-
braio dell'anno scorso.

Difficile nascondere il valo-
re geopolitico di una simile i'e-
sa, evento che le cancellerie
occidentali stanno pregu-
stando
ma di Natale, il segretario di
Stato Usa Antony Blinken ave-
va offerto ai cinesi i vaccini

mRna di
na, ma il governo del Dragone
si era guardato bene dall'ac-
cettarli. Pochi giorni fa, inve-
ce, la Commissione europea -
vuoi per un moto spontaneo
di solidarietà, vuoi perché ha i
magazzini pieni di dosi in sca-
denza - voleva addirittura re-
galarglieli. Pechino, tuttavia,
ha ancora una volta declinato
l'offerta.

Per queste ragioni, la noti-
zia di una possibile trattativa
in corso tra le autorità cinesi e
dirigenti di Pfizer potrebbe

segnare una svolta. Non si
tratterebbe dei tanto decanta-
ti vaccini a mRna, ma di un
antivirale che, secondo i trial
clinici, è in gradodi ridurre di
circa il 90% le ospedalizzazio-
ni dei pazienti ad alto rischio.
Il farmaco in questione è uno
dei pochi trattamenti occi-
dentali approvati dal governo
di Pechino, che si è sempre

dimostrato restio durante la
pandemia, l'u-
so
cani. Già il mese scorso c'era
stata un'intesa tra il governo
cinese e Pfizer per consentire
al colosso farmaceutico, attra-
verao una società \ooulm, di
esportare il Ynx|ovid, ma evi 
úroCcmooto la disponibilità
non è aumentata a sufficien-
za. Adesso la National medical

(Nmpa), l'autorità del farmaco
cinese, sta trattando con Pfi-
zer la possibilità di acquistare
la licenza e iniziare a produrlo
internamente. Sempre Reu-
ters riporta che a fine dicem-
bre la Nmpa avrebbe avuto di-
versi colloqui con le aziende
farmaceutiche nazionali per
sondare la possibilità di una
produzione su larga scala.

Nel frattempo l'Unione eu-
ropea si prepara a una nuova
riunione del Comitato per la

TEST Pur Germania, Belgio, Svezia e Grecia impongono tamponi [Ansa 

sicurezza sanitaria,
per l'u gennaio. Nei giorni
scorsi il Consiglio dell'Unione
europea si era limitato a «rac-
comandare fortemente» l'in-
\coduziouo di controlli sui
passeggeri provenienti dalla
Cina, senza tuttavia trovare
un accordo unanime per im-
porlo. Intanto, però, molti
Stati membri si sono mossi in
tal senso: Germania, Belgio,
Svezia e Grecia si sono uniti a
Italia e Francia nel richiedere
test obbligatori per chi arriva
dalla terra del Dragone. Pe-
chino, dal canto suo, non ha
aspettato molto a minacciare
contromisure. I i però,
non ci sono soltanto vaccini o
farmaci. Più che mosse da
proocvupuzioui sanitarie, le
misure europee sembrano
avere uno scopo più preciso:
ricordare ai rivali chi detiene
il primato tecnico-scientifi-
co,
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L'emergenáitón c'è più
ma i criteri di monitoraggio
del ministero non lo sanno
Bollettini in base al decreto dell'aprile 2020. Si classifica il rischio delle Regioni
secondo indicatori superati, ignorando lo stato di normale convivenza con il virus

di PATRIZIA FLODER REITTER 

l Abbiamo una
domanda, da
porre ál mini-
stero della Salu-

'3., 1/ te. Come mai, se
-‘35stiot,, Io stato di emer-
genza è terminato i131 marzo
scorso, i report settimanali
dell'Istituto superiore della
sanità continuano a far rife-
rimento al decreto ministe-
riale del 3o aprile 2020?

In quel periodo di piena
pandemia Covid, furono
adottati «criteri relativi alle
attività di monitoraggio del
rischio sanitario», in base al-
l'emergenza epidemiologica
allora valutata dall'Oms. Og-
gi, invece, e a dirlo è lo stesso
direttore generale dell'Orga-
nizzazione, Tedros Adha-
nom Ghebreyesus, «per la
maggior parte del 2022 il Co-
vid è stato in declino», nel
2023 sarà decretata la fine
ufficiale già riscontrata in
molti Paesi.
Quale utilità possono ave-

re dei primi «indicatori di
risultato relativi a stabilità di
trasmissione e alla tenuta
dei servizi sanitari», in mate-
ria di contenimento e gestio-
ne dell'emergenza epide-
miologica da Covid-19, nel
quarto anno di circolazione
di questo virus?

L'algoritmo, della valuta-
zione del rischio e di proba-
bilità di diffusione, è rimasto
identico a quello utilizzato in
una fase «caratterizzata da
iniziative di allentamento
del lockdown», perché, si
le eva il 3o aprile 2020 nel

decreto a firma dell'ex mini-
stro, Roberto Speranza, «in
assenza di un vaccino odi un
trattamento farmacologico
efficace, e a causa del livello
di immunità della popolazio-
ne ancora basso, può verifi-
carsi una rapida ripresa di
trasmissione sostenuta nella
comunità».

ALLERTA INSENSATO
Siamo al 7 gennaio 2023, il

monitoraggio aggiornato a
mercoledì 4 segnala un leg-
gero aumento di nuovi casi di
contagio (soprattutto negli
over go), ma una lieve dimi-
nuzione dell'occupazione di
posti letti in ospedale e una
condizione stabile delle tera-
pie intensive, eppure siamo
sempre lì, a classificare una
Regione con rischio alto o
basso secondo indicatori or-
mai superati.
Se al 5 gennaio, come ri-

portano la tabella che pub-
blichiamo su elaborazione
dei dati forniti dall'Iss, il
99,34% dei positivi erano
sintomatici lievi (non da
ospedalizzazione) e i casi
gravi lo 0,66%, non si com-
prende proprio perché il re-
port debba ancora dire che
«ai sensi del dm del 30 aprile
2020», 3 Regioni (Lazio, Pu-
glia e Umbria) sono classifi-
cate «a rischio alto», tutte
«per molteplici allerte di re-
silienza».
E che 12 (Abruzzo, Basili-

cata, Calabria, Campania,
Emilia Romagna, Marche,
Molise, province autonome
di Bolzano e Trento, Sicilia,
Sardegna e Veneto) sono «a
rischio moderato»; 6 (Friuli

Venezia Giulia, Liguria,
Lombardia, Piemonte, To-
scana, Valle d'Aosta) «a ri-
schio basso» e 17, tra Regioni
e Province autonome ripor-
tano «almeno una allerta di
resilienza» dei servizi sani-
tari territoriali.
CONTAGI SOTTO CONTROLLO
Andiamo avanti all'infini-

to utilizzando parametri di
questo tipo, con valori di so-
glia e di allerta stabiliti all'e-
poca dell'emergenza Covid?
Una Regione a rischio alto,
secondo l'algoritmo del
2020, dovrebbe diventare zo-
na rossa o temere chiusure
che il governo ha promesso
di non mettere più in atto?
Potrebbero scattare misure
che ignoriamo?

I contagi ci sono, ma sotto
controllo. Il Covid è diventa-
to endemico, con queste va-
rianti si comporta come un
virus stagionale. E lo stesso
Istituto superiore della sani-
tà a definire «stabile» l'indi-
ce di trasmissibilità (Rt) cal-
colato sui casi sintomatici
(0,83) nel periodo dal 14 di-
cembre al 27 dicembre 2022
e che rimane «sotto la soglia
epidemica», come quello cal-
colato sui casi con ricovero
ospedaliero (0,90), in lieve
aumento ma dentro il para-
metro (0,86-0,94.)•

Nelle terapie intensive il
dato invece è in calo, ma toc-
ca sempre leggere il solito
riferimento agli algoritmi:
«Il tasso di occupazione dei
posti letto in terapia intensi-
va calcolato ai sensi del dm
3o aprile 2020 Si situa al
3,5%». In quel decreto, l'ex
ministro Speranza precisava

che gli indicatori «non sono
finalizzati a una valutazione,
di efficienza/efficacia dei
servizi, ma ad una raccolta
del dato e ad una migliore
comprensione della qualità
dello stesso, al fine di poter
realizzare nel modo più cor-
retto possibile una classifi-
cazione rapida del rischio».

ALGORITMO DA CAMBIARE
Allora, si parlava di minac-

cia sanitaria, di trasmissione
non controllata e non gesti-
bile del Covid da monitorare
così da poter applicare, in
caso di «aggravamento del ri-
schio», misure restrittive
«necessarie e urgenti». Non
siamo più in quelle condizio-
ni, i criteri del monitoraggio
devo cambiare.

Invece, rimane l'algoritmo
di «valutazione di probabili-
tà e indicatori rilevanti per
fase di riferimento», che pre-
vede l'attribuzione di un ri-
schio moderato o alto se, in
quella Regione, vi è evidenza
di trasmissione diffusa «non
gestibile in modo efficace
con misure locali (zone ros-
se)». Ma non erano scompar-
se dall'aprile dello scorso an-
no? Perché rientrano, per va-
lutare trend dei casi e fare
l'ennesimo elenco delle Re-
gioni con più o meno contagi,
con maggiori o minori ospe-
dalizzazioni? Non c'è biso-
gno di fare la classifica del
livello di pericolosità del
contagio sul territorio, ma
serve aumentare il sequen-
ziamento dei campioni pre-
levati da pazienti con Covid
grave, come ha più volte riba-
dito il virologo Francesco
Broccolo.
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LO STATO CLINICO DEI POSITIVI AL VIRUS
Andamento dal 23 aprile 2020 al 5 gennaio 2023
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LA GRILLONE SI DICE «SCONVOLTA»: AVREBBE FINTO DI INOCULARE CENTINAIA DI DOSI

LA DOTTORESSA DEI FALSI GREEN PASS A MADAME E ALLA GIORGI: «PENTITA»
In un colloquio con il Corriere, si finto di 'iniettare il vaccino anti Covid a dei Vip, tra cui la cantante Madame e la

dice seonvf)ita e pentita Daniela Gril- centinaia di persone. A lei si sarebbero tennista Camila Gior i (foto Ansa), en-
:lone, la dottoressa accusata di aver rivolti, per avere il green pass, anche trambe ind ate per falso ideologico.

• COlITLIA ItF,4 0E1(10,11

carm delle 
- 
vaccini

rainird
è la proteina Spik• (*sei ner..* 

IrkiVg-,

1

Data

Pagina

Foglio

07-01-2023
3

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 42



Senza Speranza il «Corriere» scopre i veri esperti
di GUSTAVO BIALETIR

■ Una sana iniezione di fidu-
cia. Ieri il Corriere della Sera ha
pubblicato un'intervista al vi-
rologo tedesco Thomas Mer-
tens, un autentico mostro sa-
cro nella sua materia, per il
quale «nessuna variante (del
Covid 19, ndr) distrugge I'im-
munità» e «la pandemia è fini-
ta». Improvvise libertà di
stampa che ci si possono pren-
dere da quando al ministero
della Salute non c'è più Rober-
to Speranza, che avrebbe se-

riamente scosso il capino di
fronte a considerazioni del ge-
nere. Mertens è il presidente
di Stiko, la commissione sui
vaccini tedesca presso il Ro-
bert Koch Institut, una delle
massime autorità scientifiche
di riferimento del Vecchio
continente. Il virologo osserva
che «nessuno dei virus visti fi-
nora è in grado di minare com-
pletamente l'immunità com-
posta da anticorpi e, in parti-
colare, quella cellulare».
E prendendo a esempio la

sua Germania, fa notare che

DIRETTORE II direttore del Corriere, Luciano Fontana

«non esiste più lo stato pande-
mico poiché la stragrande
maggioranza delle persone è
guarita o è stata vaccinata e l'e-
pidemia si sta sviluppando con
un andamento endemico».

Sul tema dei richiami, poi,
ecco anche un consiglio di
grande saggezza: «Le racco-
mandazioni sul vaccino per il
Covid dovrebbero essere inte-
grate con quelle normalmente
utilizzate contro le altre malat-
tie infettive», in un'ottica non
più emergenziale. Davvero un
bel regalo di inizio anno, quel

[Ansa]

che ha fatto il Corriere ai suoi
lettori con questa intervista.
Un regalo di realismo, buon
senso, ottimismo e pacatezza.
Ed è proprio un segno dei tem-
pi, e forse anche del mutato go-
verno, vedere accantonati per
qualche giorno i Matteo Ras-
setti e le Ilaria Capua, con le
loro parole allarmanti. Ma si
sa, con Speranza e il suo Cts
imperanti, la narrazione an-
siogena non andava disturba-
ta. Sulla paura e sui divieti
hanno campato in tanti.
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IL TUMORE CHE LO HA UCCISO

Un male subdolo, in forte crescita.
VITO SALINARO

e m subdolo, perché asin-
~ tomatico e quindi di

difficile individuazio-
ne nel suo esordio. È tra i più
pericolosi, perché la sede di
insorgenza è di quelle com-
plesse da trattare, anche chi-
rurgicamente, ed è circonda-
ta da molti organi, potenzial-
mente aggredibili dal tumo-
re primitivo, che è solitamen-
te molto aggressivo. Il can-
cro del pancreas, che ha col-
pito Gianluca Vialli, è da
sempre uno dei "big killer"
dell'oncologia. Anche se in
numeri assoluti non è para-
gonabile ai molto più diffu-
si tumori della mammella,
del polmone o del colon-ret-
to, resta uno dei più letali. So-
lo l'8% dei pazienti sopravvi-
ve a 5 anni dalla diagnosi
(contro il 90%, per esempio,
dei pazienti con tumore del-
la mammella o della prosta-
ta), e solo il 3% di chi si am-
mala supera i 10 anni.
Ma questo tumore cresce an-
che per incidenza. Oggi è la
quarta causa di morte tra le
donne (7%) e la sesta negli
uomini (5%), ma, secondo
stime recenti, nel prossimo
decennio potrebbe diventa-
re la seconda causa di morte

nei Paesi occidentali. A vol-
te, pur se diagnosticato pre-
cocemente, come sembra
essere avvenuto nel caso di
Vialli, che fu operato nell'Isti-
tuto Humanitas di Rozzano
(Milano) nel 2017, il male si
può ripresentare, dando luo-
go a recidive e metastasi dif-
ficili da bloccare. È bene pe-
rò sapere che non tutti i tu-
mori del pancreas, la cui for-
ma più comune è l'adenocar-

Quello al pancreas
è uno dei "big killer"
dell'oncologia: solo

1'8% dei pazienti è vivo
a 5 anni dalla diagnosi
Gli sforzi della ricerca
cinoma, sono uguali, così co-
me le prognosi. Fece riflette-
re, a proposito di sopravvi-
venza, il caso del fondatore
di Apple, Steve Jobs, al quale
la malattia fu diagnosticata
nell'ottobre 2003, e che mo-
rì dopo ben 8 anni, il5 otto-
bre 2011. Numerose le altre
"vittime illustri": dallo scrit-
tore Dino Buzzati, che da
adolescente perse il padre
per la stessa malattia, al te-
nore Luciano Pavarotti; dal-
la prima astronauta ameri-
cana, Sally Ride, alle attrici

Anna Magnani e Mariange-
la Melato; nel mondo del cal-
cio si ricordano Giacinto Fac-
chetti, Giuseppe Meazza e
Omar Sivori.
Impossibile prevenire la ma-
lattia, che ha origine nelle vie
che trasportano gli enzimi di-
gestivi prodotti dal pancreas.
Si possono però ridurre, e di
molto, le probabilità di con-
trarla, eliminando il fumo, e
perseguendo stili di vita sani,
non sedentari e con un'ali-
mentazione bilanciata.
Se è vero che questa patolo-
gia è tra le più temibili, è an-
che vero che sulle sue trac-
ce ci sono i migliori centri di
ricerca oncologica del mon-
do che, negli ultimi anni, ini-
ziano a raccogliere i frutti di
un lavoro poderoso. Mentre
si sperimentano test capaci
di identificare il tumore
quando non è ancora visibi-
le ai più moderni esami ra-
diologici, si studiano farma-
ci per bloccare le cellule sta-
minali, recentemente sco-
perte, responsabili delle me-
tastasi. Inoltre, non è più co-
sì lontano un vaccino tera-
peutico che fermi la progres-
sione del tumore prenden-
do di mira le sue caratteristi-
che molecolari.
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«Servizio sanitario, riforme su 2 fronti:
innovazioni e gestione del personale»

ENRICO NEGROTTI

er non "perdere" il
Servizio sanitario
nazionale (Ssn) oc-

corre mettere mano a riforme
su due fronti: valutazione del-
le innovazioni tecnologiche e
gestione del personale. Anche
a costo di scontentare qualcu-
no». Americo Cicchetti (diret-
tore di Altems, Alta scuola di
economia e management dei
sistemi sanitari dell'Universi-
tà Cattolica) sottolinea che, ap-
provata la manovra («già im-
postata dal precedente esecu-
tivo»), ora bisogna puntare a
un piano più ampio: «Non ba-
sta quanto previsto dal Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr), bisogna riuscire a
migliorare l'organizzazione
per incrementare la produttivi-
tà e l'efficacia».
La manovra ha previsto 2 mi-
liardi in più per la sanità. So-
no sufficienti?
Nelle sue linee principali, la
manovra è quella impostata dal
governo precedente, nei suoi
Documenti di economia e fi-
nanza (Def ): si torna a una cre-
scita in linea con gli anni pre-
Covid, quando dal 2014 la spe-
sa aumentava di 1-1,5 miliardi
l'anno (+1,5%). Ma a dicembre
2021 non c'erano l'inflazione
attuale, né gli effetti del caro
energia e della guerra. Oggi la
manovra, pur garantendo una
crescita della spesa del +2,5%,
dà meno di quello che sarebbe
stato utile, ma non è corretto
dire che è tutta colpa di questo
governo. Però di questi 2 mi-
liardi, circa 1,4 è destinato al ca-
ro energia: quindi sono pochi
600 milioni, più qualche centi-
naio di milioni per finanziare
vaccini e farmaci anti Covid.
Nei due anni del Covid, la spe-
sa sanitaria è stata di 7 miliar-
di superiore al pur aumenta-
to finanziamento. Quanto ci
vorrà per ripianare il "buco"?

Quei 7 miliardi sono ormai
entrati nel debito pubblico,
ma la vera domanda è: dob-
biamo aumentare il finanzia-
mento o pensiamo che siano
stati spesi male? Sicuramente
occorrono più fondi, ma per
non buttare acqua in una pen-
tola bucata, occorrono rifor-
me per recuperare efficienza.
Il Pnrr introduce una sola ri-
forma di sistema, quella della
medicina territoriale. Ma oc-
corre riformare anche la valu-
tazione delle tecnologie e la
gestione del personale.
Che cosa significa?
Dobbiamo rivalutare il modo
in cui identifichiamo i livelli
essenziali di assistenza nel
campo delle tecnologie che
introduciamo, compresi i far-
maci (health technology asses-

sment). Devono essere utiliz-
zati meccanismi più raziona-
li per offrire prestazioni più
appropriate. Un nuovo dispo-
sitivo medico o un farmaco in-
novativo devono avere chiare
evidenze di costo-efficacia nel
lungo termine prima di esse-
re ammessi al rimborso.
E il personale? Mancano me-
dici e infermieri perché la
programmazione delle scuo-
le di specializzazione non è
stata tarata sulle necessità del
Ssn, ignorando il numero di
chi andava in pensione?
Credo che si debbano sfatare
alcuni miti. Tranne che nella

emergenza-urgenza, non ab-
biamo carenza di personale
medico in confronto agli altri
Paesi europei: lo dicono i dati
Ocse. Mancano sicuramente,
invece, gli infermieri. Ma quel
che pesa di più sono la scarsa
remunerazione del personale
medico e la carenza di motiva-
zione nel lavoro. La maggior la-
mentela dei medici è il caos dei
reparti: quando serve, manca
l'infermiere o il tecnico oppu-
re la macchina della risonanza
è già impegnata... Bisogna con-

trollare come e dove viene im-
piegato il personale (troppi in
ospedale e pochi sul territorio)
e mettere mano ai contratti. E
va anche ripensato il modo in
cui si organizza il lavoro nel si-
stema sanitario pubblico.
Vale a dire?
Un'anomalia che va affrontata
è quella della libera professio-
ne con l' intramoenia allargata:
il medico che al mattino lavo-
ra nel sistema pubblico, al po-
meriggio lavora per il privato.
Creando un grande squilibrio,
anche per quel che riguarda le
liste d'attesa, per le quali il pre-
cedente governo aveva stanzia-
to solo 500 milioni, insufficien-
ti per ridurle in modo netto. Per
questo dicevo che occorre an-
che mettere mano a una rivisi -
tazione dei contratti. I medici
per fare carriera sono "costret-
ti" ad assumersi responsabilità
di gestione, ma non tutti lo vo-
gliono fare e non tutti sono
buoni manager. Dobbiamo da-

re loro la possibilità di sceglie-
re tra una carriera professiona-
le e una manageriale, con me-
desimi oneri e onori, per valo-
rizzare le competenze di tutti.
Il ministro Schillaci ha detto
di voler ripensare le Case del-
la comunità. Non sono legate
al Pnrr?
Alcuni finanziamenti e con-
tratti sono già stati avviati. Ma
il modello deve essere a geo-
metria variabile: la Casa della
comunità può funzionare in
centri con almeno 40mila abi-
tanti (la misura standard), non
nei centri piccoli e isolati. In-
somma, se si può rinegoziare
qualcosa nel modello della
Casa della comunità, è il mo-
mento di farlo. E impensabile
che questo modello funzioni
su tutto il territorio nazionale.
Abbiamo fatto tanta fatica a
chiudere i piccoli ospedali, vo-
gliamo riproporli negli ospe-
dali di comunità?
Quali possono essere sul ter-

ritorio le alternative alle Ca-
se della comunità?
Nei piccoli centri occorre far la-
vorare obbligatoriamente in-
sieme i medici di medicina ge-
nerale che ci sono. Devono es-
sere più integrati nel Ssn, dare
un servizio con una copertura
precisa: per questo comparto
si spende il 6% della spesa sa-
nitaria globale (quasi 10 miliar-
di) e non riusciamo a capire
quale valore generi.
Occorre una nuova spending
review?
No, l'opposto. La spending re-
view diceva di fare le stesse co-
se con meno soldi. Invece ora
serve fare di più con quello che
abbiamo, far fruttare meglio le
risorse che destiniamo alla sa-
nità. Per farlo occorre incre-
mentare la produttività del per-
sonale, organizzandolo me-
glio, non stancandolo, ma of-
frendo migliori condizioni di
lavoro. Solo dopo aver riorga-
nizzato il Ssn sui due fronti del-
le tecnologie e del personale,
sarà utile aumentare le risorse,
perché in ogni caso abbiamo
una popolazione che invecchia
e questo fa aumentare le ri-
chieste sanitarie. Se non si pro-
cede a riformare il Ssn sul fron-
te delle tecnologie e del perso-
nale, il rischio è che non riesca
più a rispondere ai bisogni di
tutti e a ottemperare alla sua
missione universalistica. E a
perderci sarebbero sempre le
persone più deboli, economi-
camente e culturalmente.
Ma il governo ha mostrato
nella manovra un'intenzione
simile?
La manovra è stata fatta in
tempi rapidi, e non sono stati
fatti grandi ragionamenti sul-
la sanità, ma in futuro dovrà
fare molto, anche se avrà rea-
zioni di operatori e sindacati.
Ma occorre evitare il rischio di
buttare a mare il Ssn. Solo un
governo all'inizio del manda-
to può affrontare un compito
di questo tipo.
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Dove vanno
i fondi stanziati
per la sanità
nel nostro Paese

2,5%
L'aumento del fondo
sanitario rispetto
all'era preCovid. Ma
1,4 dei 2 miliardi
stanziati è destinato
al caro energia 

6%
La quota della spesa
sanitaria destinata
alla medicina
generale. In termini
assoluti il comparto
vale quasi 10 miliardi 

1.350
Il numero di case
di comunità
da costruire o
riconvertire grazie
ai fondi del Pnrr, con
l'utilizzo di 2 miliardi

3,2%
La percentuale
di posti letto nelle
terapie intensive
occupati in questo
momento da pazienti
che hanno il Covid

12,1%
La percentuale di
posti letto nei reparti
ordinari occupati
in questo momento
da pazienti che
hanno il Covid

Americo
Cicchetti,

direttore di
Altems, Alta

scuola di
economia e
managemen
t dei sistemi
sanitari della

Università
Cattolica

L'INTERVISTA

Americo Cicchetti,
direttore di Altems

(Università
Cattolica):

non basta quanto
previsto dal Pnrr,

bisogna migliorare
produttività ed

efficacia. Le Case
della comunità?

Serve un modello a
geometria variabile

rt Servizio san iu rio. riforme su 2 freutl:
innoca7ioa i e gesliune del personale
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Autorizzato
nuovo farmaco
per l'Alzheimer
La Food and Drug Admini-
stration ha autorizzato negli
usa il farmaco Leqembi con-
tro l'Alzheimer, con proce-
dura «accelerata». «Questa
opzione terapeutica mira a
rallentare il processo pato-
logico alla base dell'Alzhei-
mer, invece di trattare solo i
sintomi della malattia», ha
spiegato Billy Dunn, diretto-
re del dipartimento di neu-
roscienze del Center for
Drug Evaluation and Re-
search della Fda. Leqembi è
il secondo di una nuova ca-
tegoria di farmaci approvati
per il morbo di Alzheimer
che vanno assunti all'esor-
dio della malattia perché ab-
biano efficacia.

M.essico. Duliaefin a ferro e f ì.ioxo
per lei catrora del figlio del fhalw

ll ...iNwdla~wwaJen
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È di oltre un milione e mezzo di euro il
risarcimento danni in una causa civile
contro lo Stato chiesto dai genitori di
Jacopo, un bambino di 5 anni affetto
sin da tenera età da leucemia, malattia
che essi ritengono connessa alle

Ex Ilva e leucemia
del figlio: allo Stato
chiesti 1,5 milioni

emissioni nocive dello stabilimento ex
Ilva, nei cui pressi la famiglia ha sempre
abitato. Ieri si e svolta la prima udienza
dinanzi al Tribunale civile di Lecce, che
si è chiusa con un rinvio al 20 aprile
prossimo per consentire alle parti di

fornire ulteriori prove. Il giudice Antonio
Barbetta ha chiesto ai legali di indicare i
testimoni e depositare documentazione
a sostegno della tesi. «Vogliamo
giustizia per le sofferenze di nostro
figlio» afferma la mamma di Jacopo.

lqurivalS,mnidintunelozPte:i "--'
.. Pndl~Vnsid ie,:d i i.aïimc-nln
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SCUOLA
PADOVANA
DI MEDICINA,
OTTO SECOLI
DI PRIMATI
Anniversari

di Gilberto Corbellini

università di Padova ha
celebrato l'ottavo cente-
nario dalla fondazione, e
ha di che festeggiare. Nei

primi tre secoli dell'età moderna lo
studio e l'insegnamento della medici-
na in quell'università hanno creato le
basi per l'evoluzione in senso scientifi-
co delle conoscenze e delle pratiche in-
tese a comprendere l'anatomia e la fi-
siologia del corpo umano, la natura
delle malattie e l'utilità dell'insegna-
mento al letto del malato. Il volume
sulla storia della scuola medica curato
da Giovanni Silvano si legge come sag-
gio a più voci sull'evoluzione del pen-
siero e delle pratiche mediche negliul-
timi otto secoli Pur essendo centrate
su Padova, le narrazioni riguardanti le
diverse specialità mediche si articola-
no per toccare i molteplici avanza-
menti che, su scala internazionale,
hanno interessato lo studio, l'uso e
l'insegnamento della medicina.

A Padova ebbe inizio, nel 1543,
l'anatomia moderna con Andrea V esa-
lio, che in quell'anno pubblicava il De
humani corporis fabrica. Quasi un seco-
lo dopo, nel 1628, un allievo della scuola
padovana, William Harvey, dimostra-
va la circolazione del sangue. Nella se-
conda metà del Settecento, Giovanni
Battista Morgagni creava l'anatomia
clinica, dimostrando che le malattie
possono essere localizzate nel corpo e
ricondotte alle relative cause per via
dell'autopsia. Basterebbero questi tre
fatti storici per collocare la facoltà me-
dica di Padova nell'empireo mondiale.

Pur trattandosi di una pubblica-
zione celebrativa, si apprezza illavoro
del curatore per dare uniformità epro-
fonditàcritica alprogetto e alprodotto.
Anche i contributi specificamente ri-
guardanti Padova sono inquadrati in
modi interessanti e istruttivi. La divi-
sione del testo è storico-didattica. Ri-
percorre la storia dello sviluppo del
pensiero medico moderno che in qual-
che modo è stata a lungo anche la scan-

sione delle materie insegnate nei corsi
di medicina: l'anatomia prima, poi la fi-
siologia, quindi la patologia. La facoltà
medica di Padova ha visto operare nel
'900, intorno alla figura di Massimilia-
no Aloisi,unascuola dipatologia gene-
rale di significativo spessore culturale
e anche connotata dall'impegno politi-
co del fondatore. L'ultima figura scien-
tificamente di spicco è stata Tullio Poz-
zi, recentemente scomparso. Allapa-
tologia, benché venga prima storica-
mente, segue la clinica. La clinica
medica a Padova è stata in se gnata da fi-
gure influenti come Achille De Giovan-
ni alla fine dell'Ottocento, mentre nel
secondo dopoguerra gli studi di Mario
Austoni, Cesare Scandellarie Giovanni
Federspil hanno contribuito a inqua-
drare epistemologicamente la natura
del ragionamento medico.Anche la cli-
nica chirurgica, inparticolare la cardio-
chirurgia ha spiccato internazional-
mente, così come la farmacologia che
alla fine dell'Ottocento fu posta su soli-
de basi metodologiche da Ferdinando
Coletti e Vincenzo Chirone.

RIPRODUZIONE RISERVATA

L'arte medica: la Scuola

padovana e la medicina

in Europa e ilei modo

A cura di Giovanni Silvano
Donzelli, pagg. 432, € 30
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Riparto delle spese
in condominio:
la maggioranza
si forma anche
fuori assemblea

Sul criteri per suddividere
i costi relativi allegarti

comuni pesa anche la volontà
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Bonus casa e 110%,
test di convenienza
da rifare nel 2023
Il taglio del superbonus rilanda gli sconti minori
Vanno valutati tempi, requisiti e cessioni bloccate

dl Cristiane Dell'Ostee Giuseppe lato«— a pagina 2-3

IL RECUPERO DELL'IRA

Case in classe A e B, effetto incerto sugli acquisti

d I Raffaele Lurigarei e— a pagina 3
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GLI IMPORTI
La spesa massima
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Assegno unico, corsa a rinnovare l'Isee
Aiuti aliti natalità

Senza.Dsu entro febbraio

5,3 milioni di nuclei

torneranno all'importo base

Parte la corsa al rinnovo dell'lsee
per5 milioni e3oomlla famiglie
beneficiarle dell'assegno unico
u n (versale: Avranno tempo fino
al SO febbraio per inviare la Dsu
(Dilhiaraolnae sostitutiva unica)
all'Ines. e ottenere l'aggiorna-
mento dell'indicatore, altrimenti
da marzo verrà erogata loro so-
lamente la quota minima dl 5o

TRE SCELTE POSSIBILI

curo per ciascun leghe.
Male famiglie avranno lumini

fino al 3o giugno per l'aggiorna-
rnentoe per chiectero gli arretrati.
chi non vuole perdere neanche un
mese per gli assegni maggiorati
deve. invece, aggiornare al pio
presto l'Isee.Suoltre84miltooi dl
Ilglì. il 18,8%oftlene l'assegno mt-
nima, perché non ha presentato
nel znaz l'Isce.

intanto conta legge di Bilancio
Sono scattate alcune maggiora -
ziani per le famiglie numerose e
perquelle con più dl tre figli di cui
uno in etàda uno  tre anni. L'au-
mento sarà corrisposto. con gli
arretrati  partire dalla mensille2
di febbraio.

Michela Pinhto —a pia 

Scuola, iscrizioni online al via

IN EDICOLA CON IL SOLE

Da domani
«Una bambina
e balt T»: il racconto

e la memoria

In edicola a 9.90CUTICO[1 Ilquoti-
dianoil romanzoIllustrato di Lia
Levi sulle 1 ggi rar iati del fasci-
smo, adattato peri bambini.

Bruno e'rami —apdo

RIFORMA PROCESSO CIVILE

DAL r MARZO
RITO UNIFICATO
PER LE FAMIGLIE

di Valentina Maglione
eGiorgio ~caro

M
eno didue mese al via
per il nuovo rito unico
per separazioni. divorzi

e giudizi civili relativi a
famiglie e minori. La scadenza,
fissata le origine al 3o giugno.
è anticipata dalla legge di
9tlancloal procedimenti
instaurati dopo Il as febbraio,
mettendo in allarme avvoeatt e
magistrati. Dal 3o giugno
depositi digitali al tribunale
peri minorenni. 

—servlmaapagines

PRIMI SINTOMI
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IMMIGRAZIONE

Oltre 20mila i minori stranieri
arrivati in Italia senza genitori

Sanooltre aomia i minori
stranieri non accompagnati
presenti nel nostro Paesee
l'accoglienza è in difficoltà.
soprattutto per la mancanza di
ceneri statali di prima
destinazione. Intreannlll
numemdei ragazzi arrivati
senza genitori C triplicato. In
parte per l'Ingresso di circa
smtla minori ucraini che sono,
però. ospitati soptattuttoda
parenti e amici. Escludendo gli
uctalm, da dicembre z02o
l'a wnentoè stato del tata e quasi
sella ragaazi sono arrivati da
luglio a novembre ansa.

MalaeleMelis —apag.T

Vivin C agisce rapidamente contro
raffreddore e primi sintomi influenzali
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CHE SUPPORTA
IL SISTEMA

IMMUNITARIO.

-u.

Buona Spesa
Italia!

II Mef studia
l'accorpamento
delle corti
tributarie

ladlee».ione trtbuunia del Ciel
lavora alla nuova geografia
giudiziaria del fisco-Ago studio
c'èl'accorpamento delle corti dl
giustizia di primogradoterrilo.
riaimene compatenti' econ
flussi di nenia' ridoru.Cuit'da
aggiungere il taglio delle sedl
distaccate degli uffici regionali dì
secondo grado.

lvan Clmmarustf

la r; NDErlili lTUBI

Fondoprofessioni,
6,5 milioni in bandi
perla formazione

Al via Ibandi _,,..i,1'r'I I., I,,r 
[nazione tinmarleranegli studi
professionali: set avvisi perü,ç
milioni. Da oggi (voucher.

Valerla Uva —„ pag. m

MEPCOLEUIIL FOCUS

Dalle sanatorie
agli aiuti, la guida
alla manovra

In edicola 
uso coltre il

pecore del
quotidiano

PROCESSO PENAI L

Messa alla prova
per estinguere
oltre 40 nuoci reati

Dal 3n dleemhrr la incisa : ll.r
pmvasipuóehledere.anche uci
processi in corso, perol1, ,,
rean.Sevaabaon lindi estingue.
Giovanbatutsta Tona „ poso

Real Estate 2t

LOCAZIONI ruRl'_

Affitti, senza neve
cresce il divario
Alpi-Appennini

LauraCaverolrl upag.l.

Marketing 24

TfNnENu

i social generaiisti
perdono appeal.
avanzano le nicchie
Colletti e erattagllano scada rç

ABBONATI AL5OLE24 ORE
Scoprila premo Nataie.ver mio:
Ilsoleaaore.eomfabbarnlnento
Servizio Clienti 02.30,300,noo
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INCOTEX
BLUE DIVISION

DENIM MENS SARiOR,AL

I MIGRANTI
E L'INTESA
POSSIBILE
dl Maurizio Ferma

Oggi
la presidente
a

Commissione
europea Ursnla
von der Leyen

incontra Giorgia Meloni.
Si parlerà senz'altro di
migranti e del recente
decreto italiano sulle Ong.
E però probabile (e
auspicahlle) che la
conversazione si allarghi
all'intero dossier
immigrazione e alle
proposte elaborate4o
proposito dallasteitsa
Commissione. E ormai
evidente che il sistema
europeo di gestione dei
flussi migratori non
funziona. La Ue è mariolo di
attrazione irresistibile per
milioni cliextra-comunitari,
perlopiù oppressi e privi dì.
risorse sufficienti nei loro
Paesi. Solo nel
Mediterraneo centrale
muoiono ogni almo pii.' di
3.(xx> persone nel disperato
tentativi ili raggiungere le
nostre coste: Chl riesce a
sbarrare deve attendere
tempi iunghissitni per
l'esito della richiesta di
asilo. Più o meno la Metà
riceve una risposta positiva.
poi inizia il calvario 

Arezzo I: a alo blocca il traffico - Caro benzina Sal vini: qualcuno fa il furbodell'inserimento sociale e , lip GIANNELLI 

, I . itvvvvaaricnlil_ .. _    1 „1 san EURO1;50  ,l\SUiï1_N.'1

IERE DELLA ERA SMI
t - pii .11 \l1)1

II, campionata L'intervista inedita
6 :  a La Roma frena il Milan Morricone, vita
• Il Napoli va a più sette con la musica

dl Boat, Passerint, Scoaafava I di Walter Ventroni
~serri da pagina 33 a pagina 36 alle pagine 22 e 23

wu'JeI,II'lll•ulI [l'I.,rtl[Clr.-an
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INCOTEX
BLUE DIVISION

DENIM MEETS SARTORIAI.

Pietre e bastoni: uffid ufficidistrutti dai manifestanti vestiti coi colori nazionali D presidente:non ë stata garantita la sicurezza

Brasile, assalto a1 Parlamento
I seguaci dell'ex leader Bolsonaro occupano anche il palazzo di Lula. Scontri con la polizia
di Sara Gandoltl
e Massimo Gaggi

1 ssalto al Parlamento bra-
siliano e ad altri edifici

Istituzionali. Protagonisti del-
l'irruzione i seguaci dell'ex
presidente Boisonaro che si
trova in Florida. Vestiti con i
colori della bandiera naziona-
le si sono scontrati con le for-
ze dell'ordine. Un assalto che
hit ricordato quello a Capito]
Hi6 dei sostenitori di Trump,
Nel palazzo. di Brasilia non
erano presenti deputati. An-
che il presidente Lula era lon-
tano, in visita nello Stato di
San Paolo. Ha attaccato la po-
lizia;. gNon ha tatto nulla per
garantire la sirilrezza».

alle pagale 2 a 3

t'p;Bi 1.15  55t 11\Ct ï l\ \Cl, 2021

La stessa violenza
dei cospiratori
di Capito] 1111
di Federko Rampini

a pericolosità della
i : sindrome da imitazione.

alle pagine .2 e3

Yi,01, :4 DONI tuta GIORNI

Baci, abbracci:
la Cina cancella
le quarantene
e riapre al mondo
di Guido Santevecchi

\ bbracei e baci a Pechino.
1La Cina ha eliminato la

quarantena obbligatoria per
i cittadini stranieri In arrivo
dall'estero, mettendo rosi
fine a tre anni di isolamento
in un momento. però. in cui
si stanno registrando nuovi
focolai nel Paese. Traffico
riaperto con Hong Kong,
cancellati gli ultimi pilastri

3 della politica zero Covid.
I sostenitori dißnisenaru. scontittoaa Lula per á presidenmdet araste. ieri hanno assaltate eeccupato ta sette dei Parlamento iiriagna 3.5.

lavorativo. L'altra metà
viene espulsa per mancanza Battaglia sul'

,
Al

dei requisiti, ma solo un - PD ALLA RICERCA OI uN roero S1CORO
terzo ritorna a casa. Gli altri tra gli ultràfiniscono per vagare come
irregolari. A nottua dei
Trattati, la gestione
dell'immigrazione
dovrebbe ispirarsi ai
principi della solidarietà e
dell'equa ripartizione degli
oneri fra Paesi, nel rispetto
dei diritti dei migranti. A
dettare le regole operative è
il cosiddetto Regolamento
di Dublino del :rota Questo
assegna la responsabilità di
gestire le richieste di asilo
(comprese le espulsioni)
nel territorio dì primo
ingresso.

r.orlln'rua a pagina 26

di Roma e Napoli

di Fulve Flano e Rinaldo Frignoni
alte pagine 8 e 9

cot OUr51e ~RENI)

NON SIARRINN NEPPURE

ALLE PRIMARIE!

IILTIrMO BANCO
dl Alessandro D'Avenla

Epifania, appena trascorsa, è la fe-
sta dei doni, in alcune tradizioni è

? J infatti il giorno dei regali. A propo-
sito di doni, l'anno scorso iní ha colpito il
gesto di un nuovo amico che, le volte che
tra ha invitato a cena, alla Fine mi ha rega-
lato una bottiglia del vino bevuto durante
la serata. Ho provato una gioia, credo, si-
mile a quella di mia nipote quando va a
una festa In cui a3 bambini invitati viene
offerto un piccolo regalo. Quando è rinvi-

o tato a ricevere un regalo significa che la
suasola presenza (presente in italiano è il
regalo) è dono, e merita di essere sortoli-
neata. Tutto questo mi è sembrato l'avve-
rarsl di quanto avevo letto con stupore nel
Signore degli Anelli di Tolkien: nelle pri-

~_ me pagine, che scoraggiano tanti lettori, è
descritta minuziasatnente la festa di com-

In pegno

I
i

i n'emano di un hobbit, popolo che ha la
consuetudine di fare doni, non al festeg-
giato, ma a ogni invitato. Questa inversio-
ne di moli potrebbe illuminare la faticosa
vita ordinaria che ricomincia: l'Epifania,
festa dei doni, non è la fine delle feste ma
il loro fine. La radice antica della parola
dono Indicava infatti la creazione di una
energia nuova attraverso un potere quasi
magico (ne rimane traccia nel nostro "do-
te»). Perché?
Leggendo l'odissea si rimane colpiti dal
fatto che, nel congedare chi ha ricevuto
ospitalità durante un viaggio, gli si offre
un dono, Questo garantiva una rete di al-
leanze a distanza, necessarie in un mondo
in cui avere un posto dove riparare era
questione divitaodimorte.etto

continua a pagina 20

Il governo sui rincari:
fermeremo chi specula
Indagano pm e Finanza
di Andrea Dacci I u.vu\tsrttuuasti

J lrialzo dei prezzi di benzina «La Ue ci ascolti
e gasolio, dovuto allo stop 7~ Pnrr»taglio delle accise, oltre ad e campi il 1 nrr»

allarmare i consumatori, ivi
spinto il governo a monitora-
re quanto avviene alle stazioni
di servizio per evitare feno-
meni speculativi. Aperta
mi incdriesta a Roma, Indaga-
no le fiamme gialle.

alle pagine 4 e 5 Chiesa

di Paola DI Caro

ut Pnrr l'Europa ascolti
Iltaila ae ritocchi il plano»

dice il ministro tirso. «Non
siamo i soli a chiederlo».

a pagina a

M

Anche nel 2023
vi accompagneremo
nel mondo che cambia

ispionline.lt
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I RISCHI. LE OPPOR I '\i i \.

ENERGIA, AUTO
TASSI E INFLAZIONE:
PERSONAGGI
E SORPRESE DEL 2023

I ̀ JDUSTRLA DEL VINO

TUZZI (BELLAVISTA):
COSTRUIAMO POLI
PER BATTERE
I FRANCESI

di Carretto, Chiesa, Fubinl 6 di Isidoro Trovato 8

Eco
Risparmio, Mercato, Imprese

a

1; OROSCOPO IMMOBILIARE

PREZZI E MUTUI:
CITTA PER CITTÀ
DOVE CONVIENE
COMPRARE CASA

di Gino Pagliuca 24, 25

PiIVICO'
pimw.il

del colmar DELLA SERA
SALUTE DELL'AMBIENTE
E SALUTE DELL'ECONOMIA

INVESTIRE
IN SOSTENIBILITÀ
FA BENE AL PAESE
(E ALLA CRESCITA)

di Ferruccio de Sortoli, Enrico Giovannini

N on c'è nulla di più inedito di ciò che è
stato pubblicato e poco letto. Questa
celebre frase di Umberto Eco ben si at-

taglia al tormentato dibattito sulla transizione
ecologica e sulle sue conseguenze per la salute
del pianeta e, quindi, per la salute degli esseri
umani. Perché di tutto si parla (e si spada)
tranne che della fondamentale relazione tra la
crisi climatica eia salutedei cittadini che abita-
no ilpianeta minacciatodaile emissioni nocive
derivanti proprio dalle loro attività. Perché se
ne discute poco? Azzardiamo un'ipotesi: per-
ché ciò significa interrogarci sulle nostre abi-
tudini, in particolare su quelle alimentari, di
mobilità, di consumo, a partire dal modo in cui
riscaldiamo o raffreddiamo le nostre case. In
sostanza sulle nostre vite.
E la coscienza ecoiikica è una voce scomoda
proprio perché ha a che fare con la nostra co-
scienza, cioè con quello chepenslamo e faccia-
mo. Meglio rimuovere la questione e credere
che la transizione ad un sistema socioecono-
mico diverso sia fondamentalmente una que-
stione di grandi scelte, compiute esclusiva-
mente da governi e imprese.

SEGUEA PAGINA 2

Con articoli di
Maurizio Benettl,Dario DI Vico,

Daniele Manca, Plergaetano Marchetti,
Mauro Mare, Andrea Montanino, Severino

Saivemini, Marco Ventor uzo, Roberto Viola
4, 5, 7, 15,17, 18, 22

Michele Moltrasio
GA3LL

MAI PRODUZIONI LOW COST
IL MADE IN ITALY VINCE

CON QUALITA E ALLEANZE

di Raffaella Potato
l)

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENZA CHE MERITANO
Hotel Sheraton Milan San Siro

ha scelto Mitsubishi Electric

per la realizzazione di sistemi

per il riscaldamento

e raitrescamento d'aria.

HOTEL SHERATON MILAN SAN SIRO
(Milano)

irirTar

51-IE::~:.

u• , i~
Mitsubishi Electric é sempre più coinvolta M prestigiosi

e avveninstici progetti. grazie ella qualità delle sue soluzioni

lecncfogiche e ad un'ampia gamma di servizi dedicati
pre e post vendita,
Oggi è II partner ideale perché ha a cuore non solo
il rispetto ambientale. ma anche il risparmio energetico
che si traduce in una significativa riduzione dei consumi.

Mitsubishi Electric, il piacere del clima ideale.

~MITSUBISHI
ELECTRIC

CLIMATIZZAZIONE

v7CLIMNU/ENETÁ

1
8
5
0
6
6

Settimanale

Pag. 52



Ana Hickmann
eyewear

AriirmtO-Nrl

la Repubblica
Fondatore Eugenio Seal/'ari

Lunedì 9 gennaio 2023

Disordini in Brn.srle, í/ presidente Gu/m.' "Frmt>tlicaif'astUti'

Gli ultrà di Bolsonaro
all'assalto del Parlamento

Nessuno è immune
dal germe sovranista

di Gianni Riotta

N el giro di pochi giorni, accorato, Papa Francesco
ha messo in guardia contro"l'idolo delle false

notizie" e "il chiacchiericcio, arnia letale che uccide la
fratellanza". Più di altri leader contemporanei, prima
degli analisti incapaci di vedere l'energia negativa dei
soci al media, il gesuita argentino coglie l'emergenza
del tempo. e apagintr7

di Daniele Mastrogiacomo

Migliaia di sostenitori dell'ex presi-
dente brasiliano Jair Bolsonaro
all'assalto del Parlamento, della se-
de del governo e nell'edificio del Tri-
bunale supremo elettorale. ,‹Vanda-
li fascisti„ li ha definiti il presidente
Lula, nell'ottavo giorno del suo ter-
zo mandato, mentre Bolsonaro da
una settimana è negli Stati Uniti.
Nelle strade e nei palazzi del potere
brasiliano Si sono fronteggiati per
ore gli insorti e le forze dell'ordine,
con scene che ricordano l'assalto a
Capitol Hill del 6gemaaio2021.

allepeg/ne 6e7con ún,servizio
di AlessandroOppes

Direttore Maurizio Molinari

Ana Hickmann
eyewear

Oggi con flffari&Finanza lo palla e 1,70

Brasilia Migliaia di sostenitori dì Jair Bolsonaro all'assalto del Parlamento

Armi a Kiev, i tempi si allungano
Dubbi utilitari e politici: il decreto non .arriverà prima di febbraio. Incognite sullo scudo anti-missile. Meloni e Crosetto decisi a rispettare gli impegni

Il sostegno dell'Italia vale un miliardo. Podoly ilc, consigliere capo di Zelensky: "Fate presto, le forniture sono necessarie per far finire la guerra

Caro benzina, indagini sulle speculazioni. Ma il governo non abbassa le accise
L'editoriale

Cosa rimane
della religione
repubblicana

ch Ezio Mauro

M entre si festeggia la
bandiera, nel giorno del

Tricolore, forse bisognerebbe
domandarsi se esiste uno spirito
laico della Repubblica, un
carattere riconoscibile e
riconosciuto, una religione
civile che lega le istituzioni, il
Paese e i cittadini, un deposito
comune di valori capace di dare
un senso alla comunità
nazionale, insieme con la
coscienza della Stia vicenda
storica. Ho qualche dubbio che
sia così. n a pagina 27

Scansiona II
codice con il tuo
smartphone e
accedi gratis per
24 ore ai
contenuti
premium di
Repubblica

di Tommaso Ciriaco•
Ela grande partita dello scudo

per difendere Kiev.  Una
richiesta che Meloni ha ricevuto
personalmente da Z.elensicy. Su cui
Washington ha insistito due giorni
fa, con Palazzo Chigi. La volontà
politica c'è. Al momento, però,
manca il decreto.

apagin,zlconservizi
di Brera, B€di'on, Raineri e Ricci

ala jlr/cirro2a pagina 5

Porti sicuri
l'ira dei sindaci
"Serve un piano"

di Candito. Ferrara e Zii liti
'i alle pagine 10 e Il

V[IVIN
PUOI STARE ALLA LARGA

LIJra'!

iTAMINA C
CHESUPPORTA

IL SISTEMA
IMMUNITARIO.

Vivin C agisce rapidamente contro
raffreddore e primi sintomi influenzati

, Adunrlana', IIIBd,cinab vanno assurdi can cautela. E un me,I,ou,sle a base dl AcirD
Aeetllseliitco che può avere ottani Innesldemli anche gravi. Leggereatientamemr
n logge b IlhlshatNro. Autorizzamene del 22/06/2022.

a di:10li'1?

È l'Adriatico
il segreto

dell'Europa

di Maurizio Molinari

er rispondere ai miei quesiti
sull'Europa, ho scelto di

attraversare l'Adriatico». Con
queste parole RobertKaplan, uno
dei più apprezzati analisti di
strategia a Washington. spiega la
genesi. di Adriatico, un incontro di
civiltà, il libro pubblicato da
Marsilio nel 2022 ma scritto prima
del l'inizio della guerra in Ucraina.

s alle par rre28e29

/licii/t^ttli stt/1 ii /

Scontri in autogrill
tra i tifosi violenti
di Roma e Napoli

di Bocci. FoschinieTina
alle pagine 2Qe2l

L'ipocrisia
del calcio

di Maurizio Crosetti

erbari ciel calcio marciano
incappucciati di nero

sul l'autostrada del Sole, in
trecento impugnano aste e
coltelli. spranghe e cinghie,
tirano sassi e petardi.

a pagina 27

Sedn0u141 vlaCrismlarp Cnlemd0.90
ieL06r49821,Fux116/44822923-eped. AI*.
Pest.,Ant 1,Lëgge46/a4detz//a2/21f04-Roma

Cnnrºsinnarlad+WEhcsiri:A MmunnraL
Milano -ala Winckelmann, l -ieL a2)S/4941,
e 
 

II:ptl6kli[Iwc,manionl.ic

faeºtdlvºndna alt'estera: Franca, Monaco P,. Sa+vema € 3,1,0
-Grecia, Matta € 3,60-Creazia K151121€ 2,91- Sv'zzern Iral,ana CIF.3.a0
5 "araFrence.weiede.,uCHf4,00

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 53



Rep
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Cina Stati Uniti Settimanale allegato a

la Repubblica
Gran Bretagna Germania

Xi punta a una crescita del 5% Lo spettro della recessione Anno 38-n°I Redditi In calo e tasse in aumento La stagflazione sopra Berlino
ma deve fare I conti con la pandemia aleggia sull'economia americana costa caro il riequilibrio dei conti e Scholz apre alla finanza creativa
GIANLUCA MODOLO 'pagina a ' PAOLO MASTROLILLI • pagina9 Lunedì, 9 gennaio 2023 ANTONELLO GURRRRRA - pagina fa TONTA MASTRORUONI pagina//

Lo scenario globale

WALTER GALRIAT1

NELLE SPIRE
DELLA PERMACRISI
Lo scorso anno, a usarla per primo
è stato Hans Kluge, direttore
regionale per l'Europa dell'Orna.
Ma a farla conoscere a tutti è stata
la presidente della Banca centrale
europea (Bce), Christ)ne Lagarde,.
quando a dicembre ha esteso l'uso
della parola "pennacrisi" dal
campo sanitario a quello
finanziario. '

' pagine 2-3 •

L'integrazione dei mercati 1111

GIORGIO MARRA NA VARETTI

IL FUTURO DELLA
GLOBALIZZAZIONE
Il futuro dellaglobalizzazlone
dipende dalla tensione tra
Impossibilita e scetticismo. È
impossibile che i mercati non
continuino a essere integrati. Ma vi
è un profondo scetticismo che
questa integrazione sia davvero
benefica, il che genera politiche di
protezione dei contini nazionali.

pagina.;.

L'Europa

ANDREA SONAMMO

INTERESSI NAZIONALI
EAITERESSECOMUNE
L'Europa del 2022 è stata quella dei
"cigni neri". la metafora coniata dal
matematico Nassim NicholasTaleb
per definire gli eventi imprevisti
che determinano l'evoluzione della
storia, della società e dell'economia
pids di quanto facciano le variabili
note e prevedibtllche gli analisti
prendono solitamente in
considerazione.

poginai3.

L'anno
dell'incertezza

Il ritorno della paura del Covìd in Oriente. Gli sviluppi della guerra in Ucraina
I prezzi dell'energia e la parabola dell'inflazione, che orienterà le scelte

di Fed e Bce. Che a loro voka influenzeranno l'andamento dell'economia
reale. Le incognite, le previsioni, gli scenari per il 2023 che é appena iniziato

con gli articoli di SENTILO, OCCORSI°, PAGAI, PAGLIARO, ANELI LUCINI, DELL'OLIO, CONTE e PONS • ~Me 2.25

Il credito IE

ANDREA RLSt1

CINQUE PERICOLI
PER LE BANCHE
Secondo le previsioni della
Commissione europea, la zona
curo dovrebbe subire un
significativo rallentamento
economico a inizio 2023. Per
quanto riguarda le banche, i dati a
giugno 2022 indicano un moderato
aumento del rischio dicredito.e
un lievissimo deterioramento delle
condizioni di liquidità.

pagina 14.

Le imprese

LUCA PIANA

GAS E FORNITURE
L'INDUSTRIA SPERA
Le buone notizie per l'industria non
arrivano mal sole. li calo subito dal
prezzo del gas nel mese d) dicembre
avrebbe potuto riportare il sorriso
sul volto degli imprenditori, ma il
nuovo dilagare del Covid in Cina ha
riacceso i timori che dall'Asia
torninoa ripercuotersi i problemi
alle catene delle rondture.

pagina 20-,

li personaggio del 2023

CLAUDIA be LN.LO

IL CHIODO FISSO
DEL CIBO PER TUTTI
Sara Menker è nata e cresciuta in.
Etiopia, ha 40 anni e una
ossessione: l'insicurezza
alimentare nel mondo. «Ho da
sempre la consapevolezza che
nella vita nulla sia scontato e che
tutto quello cheabblamo possa
sparire». Forse anche per questo
nel 2014 ha fondato a Nairobi, in
Kenya, CRO Intelligence.

pagina 25.

Investi ora nelle società che creano
alore nel metaverso

Mondi virtuali. Opportunità di investimento reali. Scopri di più. Invesco
Riservato ai clienti professionali. Ogni investimento comporta ricchi. Pubblicato in Italia da Invesco Management S.A.
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LAWEB-ECONOMV

Il tramonto della Silicon Valley
ma c'è l'intelligenza artificiale
RIC CARDO L UNA, PRANCESCOSIIMPRINl

Ci piace raccontatela fine delle storie perché non
sappiamo cogliere gli inizi. É moltopiù facile de-

cretare la fine di un'epoca che accorgersi del futuro
che avanza. II primo giorno dellaApple non fece no-
tizia, così come non ebbe spazio su nessun giornale
il primo collegamento lnternetne11969.-PASINE22-23

IL RICORDO
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L'INTERVISTA

Landini: "Salari più alti
contro Iiperinflazione
patto con le imprese
perla settimana corta"
MARCO ZATTERIN

Ton patri. ma soluzioni», at-
</\ taccaMaucizio Landini, de-
sideroso di spazzar via la nebbia
delle parole che ha avvolto il can-
tiere della lotta alla super  inflazio-
ne. «Chiediamo almeno 5 punti dì
taglio cuneo contributivo», spiega
ilsegretario della Cgil. -PARINO

L'ANALISI

EUROPA EMIGRANTI
AMMUwA A DESTRA
ALESSANDRODEANGELIS 

`I econdo una classica formula di
L_ rito, fanno sapere da palazzo
Chigi che l'incontro sarà utile per
favorire il dialogo sui principali
dossier. Ma è complicato immagi-
nare che, al di là della foto oppor-
tunityricercata dalla premier Gior-
gia Meloni. anche comprensibil-
mente, per ragioni di standing, il
confronto con la presidente della
Commissione europea Tlrstdavon
Der Leyen, oggi a Roma, possa in
qualche modo produrre elementi
di novità sul tema più caldo
dell'mm  igrazione.-PAGINArz

LE IDEE

La politica litigiosa
impari dai due Papi

Marco Pollini

I partiti ele pretese
sullo spoils system

Montesquieu

I FAN D1 BOLSONARO OCCUPANO IL PARLAMENTO. LA POLIZIA COMPLICE. LULA: VANDALI FASCISTI

3~

Il Brasile assediato
ALBERTOSEMOM

214~ile-,

IL VIRUS D1UI'RUMPISMO
STEFANO S I MANINE

L'attacco dipiazza alle istituzioni brasilianepon•ebberapida-
mente sbollire. Speriamo. Certo è che avevamo creduto

noppoprestonello scampato pericolo.-PAGINAe
r11111•101.1, sir. 

~•;

AFP

CONSEGNATE I,E 3110 MILA FIRME PERLE DONNE. PARIA S.\\'l ANO: L'ITALIA RITIRI L'AMBASCIATORE

"Siamo tutti iraniani"
IL COMMENTO

LA NOS'I'h.\ l ,( )1"  \
NON L l'ltil'I':\ (,)Ul

FRANCESCAPACI

A tl pueblo unidojainds será ven-
jJ rido" cantavano ieri mattina in

farsi le iraniane e gli iraniani davanti
alla loro anibasdlata aRoma. -PAGINA 2s
SERVIZIEE'INrERVISTADI MONCA- POINE25

,.00.0I/0 ITrne
er le danne iraniane

LASOCIETÀ

La nuova magia delle Langhe
seconda casa degli americani
J.S.MARCUS

Dopo essersi trasferiti a Milano
dagli Usa nel 2021, Bryony Be-

chtold, insegnante, e suo marito
Piero Venturini, avvocato di 50 an-
ni, hanno iniziato a cercare una pro-
prietà per le vacanze. Hanno trova-
to quello che cercavano nella parte
nordoccidentale del Piemonte, do-
ve produce ilBarolo. -PAGINAts

LA SALUTE

Tornano a crescere i fumatori
Sirchia: "Divieti per le strade"
FLAV IAAMABU.B, SIMONA BUSCAGLIA

Q 
onopassativent'annidallaleg-

E . ge che vietò il fumo nei locali
chiusi e che contribuì a diminuire
il numero di tabagisti nel nostro
Paese, ma adesso gli italiani con il
vizio della sigaretta stanno tornan-
do a crescere. L'ex ministro della
Salute, Sirchia, propone «divieti
p er le strade». _ PMRN a is

L'INCHIESTA

Armi, drogaerisse
dalle sette di sera
la stazione di Milano
è la terra di 1100,411110
MONICA SERRA

a stazione Centrale èla porta
idi accesso alla città ma non

sempre è il suo migliore biglietto
da visita. «Quel che è successo a
Termini, la ragazza accoltellata,
poteva capitare anche qui. Passa-
no in molti che non ci stanno con
la testa», dice Marianna. _PAOINeIs

IL CASO

Scontri in autostrada
il Far U'esi degli ultrà
SAN ORO BONVISSOTO

Il calcio è cambiato molto negli
anni, tanto da diventare qual-

cosa che si fa fatica ariconoscere
come lo stesso fenomeno di pri-
ma: i prezzidei bigliettisono au-
menta tiallo spropos ito. PAGI NA2s
GAI.LerrA, GRIGweI'n. I2zO- PAGI N EIS-17

IL RETROSCENA

Lo scudo (li I lergoglio
contro i falchi vaticani
DOPSŒNICOAGASSO

~~ I1 chiacchiericcio è tm'anna
letale», Un cristiano non di-

vide, non giudica «con durezza».
Così il Papa all'Angelus.-PAGINAZG
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II mondo contro
la barbarie
degli ayatollah
Chiara Clausi

Gli iranianisono scesidi nuovo in piazza~ p z
ieri m varie città. Dá Teheran a Karaj. Hanno
urlato slogan contro i potenti l'asdaran: <Noi
siete l'tsis dell'Iran».

a pagina 15

L'ALBA DI LIBERTÀ

DELLA RIVOLUZIONE Z
di Vittorio Macioce

I
sogni non muoiono all'alba. Non sempre. 1
corpi sì, appesi, nel piazzale di cemento di
un carcere, con un cappio che pende dalla
gru. PII che a Karaj, a quarantadue chilome-

tri da Teheran, i sacerdoti e i guardiani della rivo-
luzione khomeinista cercano di fermare il tem-
po. Così è stata battezzata nel 1979. Rivoluzione.
Nel nume di Allah e contro lo scià. La rivoluzione
costruisce una repubblica, che sulla caria sem-
bra pedino avere una architettura platonica. Ci
sono i saggi della fede e i guardiani che la difen-
deenödai miseredenti: gli ayatollahi pasdaran.
La legge e l'ordine. Sono ancora lì, ma non han-
❑o nulla dl santo e di. sacro. Sono le maschere di
una teocrazia. Non hanno mai avuto così paura.
C per questo che impiccano, senza senso, con
processi farsa, senza diritto. Le condanne a mor-
te arrivano una dopo l'altra per colpire un'altra
rivoluzione, senza armi e senza violenza, di ra-
gazze e ragazzi che sfilano in piazza COI] la consa-
pevolezza di essere agnelli che vanno al macella.
E così da Nord a Sud, un'onda che si allarga, e
batte i piedi. Non sanno quando finirà e quanti
Morti dovranno contare, linea nelle strade e' nel-
le prigioni sono più eli cinquecento e settanta
sono bambini. 1:hi si ribella k colpevole di fare
guerra a Dio. Non sanno, qualunque sia il suo
nome, che con quei sappi Io stanno impiccando.
Ilio è morto, come Mohsen e Majidreza, 23 anni,
come Seyed Mohammad, 20 anni, e Mehdi di 21.
Questa è la rivoluzione della generazione Z, i figli
del nuova millennio, che altrove è in cerca di un
destino e qui lo sta affrontando, a costo della
vita,
Mehdi Karami è un ragazzo curdo c ha scelto

di dire • no.s, di scendere in piazza, il giorno che a
Karaj I «guardiani» hanno ammazzato una sua
coetanea con sei proiettili alla testa. Si chiamava
1ladis Najafi e la sua colpa era mostrarsi sei 1'ik
Tok senza veli. Tutti e due sognavano un futuro
migliore, come Mahsa Animi, la prima martire
di questa stona. t.e ragazze una dopo l'altra si
sono tolte il velo, tagliandosi ciocche di capelli. i=.
così che tutto è cominciato. Hadis raccontava
questo nei suoi video: 'Quando ci guarderemo
indietro, tra qualche anno, saremo felici eli vede-
re che tutto è cambiato in meglio». Mehdi la

• ascoltava, lasciando per un attimo gli allenamen-
▪ ti di palestra e gli incontri di Innate. le sue ultime
gi 2 parole sono siate per II padre: -'Ali hanno con-

a5, dannato a morte, ma non dirlo alla mamma».

g Mohsen Shekari ì• stato il primo ribelle a esse-
re giustiziato. Era l'B dicembre. Tanti lo conosce--a 
vano per i suoi canti di rivolta, da rapper, ll pro-

°= cesso e durato dieci giorni. Poi è toccato 11 122,2
dicembre a Majidreza lìahnavard, di professione

.= 2 miresder. Lo hanno giustiziato nella pubblica
o. piazza. Nlohammad lIosseini, maestro eallena-
d ó tore di bambini, è merlo lo stesso giorno di Meh-
w s di, come in una preghiera di gennaio, anche lui

eludo, anche lui violentato e torturato, come ac-
W cade a Lui ti quelli che finiscono nelle celle della

repressione, uomin i e dorme, madri o adolescen-
LL u ti. U prossimo potrebbe essere Mansour Ltahmar-
d É deh, ventiduenne E, disabile, reo di aver dato fuo-
• co a una gomma. L'accusa é «corruzione:del ge-
zk nere umano».
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ATTACCO ALLE ISTITUZIONI

Brasile, i fan di Bolsonaro
assaltano il Parlamento
Paolo Manzo

ai Paura in Brasile. I sostenitori
. Bolsonarode il ex pr -e.s Idc nte late han-

no fatto irruzione nel Palazzo del Con-
gresso della capitale I,a polizia hacer-
cato di respingere le centinaia di mili-
tanti di estrema destra che hanno pre-

sodi mira la sed • istituzionale uni set-
timana dopo l'insediamento  del presi-
dente di sinistra Lola da Silva. A metà
dicembre, un grippo di sostenitori
dell'ex presidente aveva provato a oc-
cupare il comando della polizia federa-
le.

a pagina 15

BOTTE IN AUTOSTRADA

I violenti del pallone
paralizzano l'Italia

Tornano i criminali nel calcio: guerriglia tra ultrà di
Roma e Napoli, scontri con la polizia: bloccata l'A1

Patricia Tagliaferri e Stefano Vladovich 

E Un agguato dei tifosi ciel Napoli a quelli del-
la Puma, diretti a Milano per la sfida tra i giallo-
nessi e II Milan. Gli scontri sono avvenuti
sull'Autostrada del Sole, che-in rimasta bloccata
nel tratto aretino nei pressi dell'autogrill Badia
al Pino est dove nel 2007 morì Gabriele Sandri.

alle pagine 2 e 3

IL COMMENTO

Così siamo
ripiombati
negli anni bui

di Roberto Bonizzi

uerrlglia in mezzo
' - all'Autostrada del So-

.._-1+ le. fin agguato studia-
to ti tavolino, idealo nei mini-
mi dettagli e che nemmeno
la chiusura dell'ingresso

dell'autogrill di badia al Pino
da parte della polizia è riusci-
ta a sventare. Le frange vio-
lente che gravitano nelle cur-
ve di Napoli e Roma aspetta-
vano il imminente» dello
scontro da quasi (...)

segue a pagina 3

BERLUSCONI E IL VOTO REGIONALE

II Cav: «Forza Italia essenziale
al governo e in Lombardia»
Pier Francesco Borgia 

a pagina 9

SIDE

I. PRESIDENiE
=

LEADER Silvio Berluscon 1, fondatore di Forza Ira Ila

SALVINI: C'È CHi SPECULA

Benzina e inflazione:
Fiamme gialle in campo
di Massimo Restelli

• la merda agltsciacalli del caro pieno è inizia-
ta: governo e Proava di Roma stanno stringen-
do il cerchio per capire se, dopo che il governo
ha posto fine allo sconto sulle uccise dei carbu-
ranti, qualcuno ha fatto la cresta, spingendo il
costo alle stazioni di servizio. I primi risultali
dell'indagine sono attesi già questa settimana

NODI EUROPEI

II Pd in crisi
di consensi
dà i numeri
di Claudio Brachino

a pagina 5

AITE9144311

a pagina 10

all'interno

BERGOGLIO CONTRO GEORG

«II chiacchiericcio
è un'arma letale»
di Fabio Marchese Ragona 

a pagina 12

SCUOLE PUBBLICHE IN GUERRA

Seattle contro i social:
«Danni mentali»
Valeria Robecco

a pagina 16
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